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Alla partecipazione socialista al potere non 
che forze costituzionali si oppongono reci- 


de 

berali. Gpinioni simili a quella dell’on. Salan- 
dra sono state in varie occasioni manifestate 
da vari gruppi politici liberali e da organi im- 
portanti dell'opinione pubblica borghese, co- 


giungo che nei Blocchi nazionali è stata qua- 
si ovunque data la prevalenza ad-elementi na- 
zionalisti, fasc 
dicali ‘e democratici, dando così alle coalizioni 
un colore più decisamente antisocialista. E° 
perciò prevedibile che nazionalisti, liberali di 
Destra e fascisti, i quali hanno impegnato la 
battaglia elettorale in un duello tremendo con 
i socialisti, non vogliono poi venire alla Ca- 
imera per mandare e mantenerne coi loro voti 
1 socialismo al Governo. Il tentativo della 
collaborazione liberale socialista, da chiun- 
que sarà fatto, incontrerà perciò seri e non 
facilmente superabili rio 


Vita hreve 


Stando così le cose, la vita della XXVI Le- 
gislaturo si presenta, tutt'altro che facile e 
rosea. Se tutte le difficoltà saranno appia 
nate, la nuova Camera potrà senza dubbio 


e liberali a scapito dei ra-|« 


vivere la sua vita normale € tranquilla, com 
ponendosi in maggioranze liberali-popolari @ 
liberali-socialiste, esprimendo così dal suo se- 


no Governi di Sinistra e di Destra, che po-|, 
tranno avvicendarsi al potere e far funziona| 


re regolarmente il meccanismo parlamentare, 


In questo caso la muova Legislatura avrebbe | 


perfettamente raggiunto lo scopo per il qua- 
le sono stati indetti i comizi. Se invece gli 
ostacoli per la collaborazione socialista non 
potessero essere rimossi © se l'atteggiamento 
dei popolari dovesse essere quello che abbiamo 
prospettato, alla nuova Camera non restereb- 
be che darsi um Governo di Destra, il quale 


avrebbe il vantaggio di appagare quel senti-; 
mento di rinascita liberale conservatrice che | 


è diffuso nel Paese, ma avrebbe anche Îl gra- 
ve inconveniente di ridurre lu nuova Legg- 
slatura falsa e impotente come quella defum- 
» e procurerebbe perciò fatalmente a breve 
«denza un altro appello al Paese, dopo Vine 
vitabile ritorno al Collegio uninominale. 


Il servizio postelegrafonico 


uella giornata delie elezioni 
ROMA, 11, sera 
{ll ministro delle Poste e Telegrafi comu- 
Per assicurare ai servizi postali, tele 
grafici, telefonici la maggior speditezza nel 
giorno dello elezioni politiche, si è disposto 
che sia sospesa la limitazione dei servizi ste: 


feriali; e perciò i telegramimi saranno am- 
messi amche a ti ‘a ‘ordinaria, invece che 
solo a tamiffia d’'ungenza. 


Calorose accoglienze all'on. Fera 


a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA, 11, sera 

Stamane, alle ore 10, proveniente da Ro- 
ma, è arrivato on. ministro Fera, accom 
pagnato dal suo capo di, gabinetto comm. 

e Luca. A Vella San Giovanni è stato ri 
covuto dal Prefetto della provincia comm. 
Goffari e dalle autorità municipali. Alla 
stazione di Reggio erano ad attendere il 
ministro Lon. De Nava, il sindaco on. Va- 
lentino con Ja Giunta, la Deputazione pro- 
vinciale con a capo il presidente grande ut- 
ficiale barone Reitani, la magistratura al 
completo con a capo il presidente del Tri 
bunale cav. Coniglio, il Procuratore del Re 
Calderara, il presidente del consiglio dell’or- 
dine degli avvocati comm. Poti, una larga 
rappresentanza del foro, funzionari, can- 
cellieri e capi ufficio, numerosi sodalizi con 
bandiere e gran folla di cittadini di ogni 
classo, 

All’arrivo del treno, una lunga, calorosa 
ovazione ha salutato il ministro, che sorri- 
deva ad una così imponente manifestazione 
di simpatia. Si è formato, quindî, un cor 
teo, che ha accomipagnato il ministro per il 
Corso Garibaldi alla sede della Provincia, 
Ivi l’on. Fera, fatto segno ad un nuovo e 
crescente applauso, ha pronunciato um, ele 
vato discorso, che è stato un inno alla fr 
terna solidarietà delle tre provincie calabre | 
si e alla virtù divina, che anima. queste 
giiovani e forti popolazioni. 

Lon. Fera ha avuto parole di particolare 
affetto e di omaggio per l’on. De Nava, di 
cui ha esaltato con fervide parole le rare 
virtù di intelletto e di cuore, L'on. Guarda- 
sigilli, dopo aver considerato il program 
ma della lista di concentrazione democrati- 
ca, di eni fa parte,-si è intrattenuto sul. 
dovere di ogni italiano nell'ora presente, 
e cioè quello di provvedere innanzi tutto 
alla salute ed alla prosperità della Patria. 

Ha parlato poi della riforma elettorale, 
per ciò che riguarda la circoscrizione allar- 
gata, rivendicando a. sè il merito di averla 
sostenuta vigorosamente, anche contto qual 
che perplessità di colleghi autorevoli, ed ha 
esaltato i benefici che si hanno dalla for- 
mazione più sicura di quella coscienza re- 
‘gionale, che è il fondamento ed il sostegno 
della. fortuna nazionale. 

Il discorso dell’on. Fera è stato calorosa» 
mente acclamato. Alle ore 11, mella sede 
della Profettura, ;l ministro ha ricevuto Je 
rappresentanze della magistratura e del fo- 
to e di tutti i capi servizi e ‘capi uffici. 
L'on. Fera è partito questa sera, alle ore 
20, accompagnato dall’on.- De Nava, per 
Cosenza, ove pronuncierà domani un di- 
scorso politico. 

TICINO 


Un banchetto di 500 coperti 
. oîferto a Firenze all'on. Rosadi 
: FIRENZE, 11, sera 

Quest’'oggi a Fiesole è stato offerto un 
banchetto all’on.. Rosadi, sottosegretario di 
Stato per le Belle Arti. Al banchetto, di 500 
coperti, che ha avuto luogo nel iparco dell’al- 
bergo Puropa, assistevano il Prefetto, il sin- 
daco di Firenze, il comandante il corpo d’ar- 
màta, vari consiglieri e assessori comunali 
di Firenze, numerosi magistrati ed avvocati 
fiorentini, moltissime altre personalità e i 
rappresentanti delle maggiori. associazioni 
politiche cittadine. 

[AI Jevare delle mense sono state lette nu- 

merose adesioni, tra cui quella dei ministri 
e.idi tutti i sottosegretari di Stato. I 
Giolitti ha così telegrafato: «Mentre 
fermi dinanzi alla cittadinanza la necessità 
dell’unione delle forze costituzionali e la co- 
munè fede pei più alti ideali, ti giunga gra- 
dito il mio cordiale ed amichevole saluto, 
Giolitti», Il telegramma del Presidente del 
Consiglio è stato accolto da vive acclama- 
zioni, 
Mentre tutti i commensali si levavano ‘in 
pied., ha preso quindi la parola Ion. Rosa- 
di, che ha pronunciato un discorso spesso 
interrotto da applausi e salutato alla fine 
da una grande ovazione. Hanno poi parlato 
il sindaco di Firenze, che ha inneggiato al- 
l’opera dell'on, Rosadi, che da vari anni rap- 
resenta il bel San Giovanni, e il generaie 
ferrero, che ha salutati i convenuti a nome 
dell’Esercito. 


o 
s: COSTOTTO È 
L'on. Gio'iffi partito por Tomo Pellice 
x ROMA, 11, sera 
La motizia, del dutto che ua colpito il Pre 
sidenibe del Consigilo per morte di donna 
Rosa Giolitti, ha prodotto negli ambienti 
politici della capitale dolorosa impressione. 
Stamane i ministri, i sottosegretari e i par- 
lamentari presenti a Roma sì sono recati a 
casa dell’on. Giolitti a presentargli le pro 
prie condoglianze; i fumzianari di Palazzo 
Viminale e molti cittadini hanno pure volu- 
to manifestare al Presidente del Consiglio il 
loro rammamnico per la sventura domestica 
che Pha colpito, facendogli pervenire la loro 
parola di dogliamza e di conforto. 
Questa sera col diretto delle 17.10 il Pre- 
glio on. Giolitti è par 
to per "I , accompagnato dalle fr 
glio signore Enrichetta. Chiaraviglia e Ma: 
ria B. Venzi, dal figlio avy, Giuseppe e inol- 
tre dal dott. Matt dal cav. Motta suo se- 
gretatrio particolave. L'on. Giolitti è stato 
ossequiatto alla stazione dalll’on. Corradini, 
sottosegretario di Stato. alll’Interno, e dal 
caipo Gabinetto, comm. De Simone. 


False voci di muove perdite italiane 


ROMA, II, sera 
L'Agenzio Stefiami comunica: Secondo un 
icato da qual-| 
ebbero verificato in Alta 
aliani, per opera 


che giornale, 
Slesia muove perdite di 
dei rivoltosi polacchi. 
pletamenta falsa. 


notizia è com-|striali. Fu anche con 
| zione delle Assicura 


Slavi giuliani e slavi del Natisone 
Tel. dis:orso d'un candidato del Blocco vd mese 


UDINB, 11, sera 
idale il prof. Musani, insegnante ld 


008. 
didato del blocco, davanti a grande folla 


pronunciò ‘il ‘suo discorso elettorale. Il prof. | 


Musani è nativo del distretto slavo di San 
Pietro al' Natisone, Egli parlò lungamente 
degli interessi del tlistretto di Cividale, ed 
accennò anche alla questione degli slavi con 
le seguenti parole: 

«Il ‘vostro rappresentante non minore im- 
pegno dovrà porre nel tutelare gli interessi 
della popolazione che abita i monti ed i colli, 
i quali fantio corona alla città di Gisulfo; e 
che pure parlando un idioma diverso, furono 


sempre stretti ad essa da fraterni, intimi le! 


gami, ed ancora oggi la chiamano simpati 
camente la loro Staromesto. La prosperità 
economica di questi antichi fedeli e vigili cu- 
stadi dei nostri confini, ai quali perciò la Re- 
pubiblica veneta concesse in ogni tempo Spe 
ciali privilegi, e che nella guerra recente 
diedero insuperati esempi di valore combat- 
tendo per l’Italia madre, si rifletterà su que- 
sta nobile città (Cividale) che ne fu e ne sarà 
sempre il principale centro di attrazione, la 
metropoli civile @ religiosa, 

Oggi essi assumono una particolare impor- 
tanza nello Stato italiano; col loro mobile 
millenario esempio di devozione alla Patria, 
dimostreranno ai 400 mila nuovi concittadini, 

ti il loro linguaggio, come per essi sia 

una fortuna una gloria essere entrati 

parte ella grande famiglia italiana; 
poichè l’Italia che,non è quella che fu PAU 
stria tiranna dei popoli, sarà madre impar- 
ziale ed affettuosa di tutti i suoi figli, quale 
che ne sia la (favella, come quella che è erede 
6 ‘continuatrice della sapienza politica del 
l'antica Roma.» 


CE, 
La î ; inmîe 
L’abrogazione della tessera di macin- zione 

ROMA, 11, sera 

Con decreto in data odierna, il Commiss 
rio generale del Consumi ha abrogato la di 
sposizione che imponeva l'uso di una spe 
ciale tessera di macinazione (R, D. 29 mag- 
gio 1920, n. 681, art. 11, primo capoverso). 
L'obbligo della tessera era giustificato da 
la necessità di impedire che i detentor: 
grano potessero far macinare una quan 
di cereali superiore a quella legittimamen- 
te eccettuata dalla requisizione per il loro 
Fabbisogno ed, a questo fine, la suddetta 
prescrizione si è dimostrata efficacissima e 
veramente provvida, in quanto ha evitato 
o, quanto meno, notevolmente diminuito, 
le sottrazioni di cereali alla requisizione. 

Ora, però, che lo operazioni relative alla 
requisizione dei cereali sono pressochò ullti- 
mate e che è imminente il nuovo raccolto, 
l'on. Soleri ha ereduto opportuno soppri- 
mree senz'altro la suddetta tessera, toglien- 
do con ciò un grave vincolo alla libera mar 
cinazione. 


Il mancato indennizzo alle famiglie, 


È P “pda di Mi 

delle vittime del naufragio della “Città di Milano, 

ROMA, 11, sera 

Il Ministero della Marina comunica: Qual- 
che giornale si è fatto eco di lagnanze da 
parte delle famiglie delle vittime del nau- 
fragio della R. navo «Città di Milano», per 
il mancato indennizzo finora dei danni da 
esse sopportate. Sta di fatto che l’apposi- 
ta commissione, subito nominata e che non 
percepisco alcun speciale emolumento, ri 
conobbe eccessive le richieste fatte dagli in- 
teressati i quali, costituitisì in consorzio, 
hanno iniziato un procedimento ciyile con- 
tro l’amministrazione marittima. Detto pro 
cedimento segue ora il suo corso normale e 
sono quindi infondate le supposizioni di ri- 
tardi nell’espletamento delle pratiche da 
parto dell'amminisirazione, dovendo ormai 
dette pratiche seguire il corso di legge, a 
causa, si ripete, del mancato accordo bona» 
rio sulle richieste inoltrate dagli interessati, 


la soddisfazione del principe di Udine 


per il suo Viaggio in Cirenaica 
DERNA, 11, sera 

Prima di lasciare la Cirenaica, S. A. R. 
il principe di Udine ha indirizzato il'seguene 
te telegramma a iS. M. il Re: 

«Di ritorno dalle regioni dell’interno, 
prima di prendere imbarco, sono lieto di e- 
sprimere a V. M. la profonda impressione 
risentita per la bellezza di questa nostra co- 
Jonia, così promettente per la grande uber- 
tà del suolo. Le popolazioni, sinceramente 
avvinte all'Italia, dimostrano dovunque la 
soddisfazione per la pace raggiunta e pei 
benefici della libertà. Parto colla conyinzio 
ne che si apra una nuova era per queste 
gonti e che i frutti dell’opera savia di Go- 
verno matureranno fecondi, se avranno au 
silto delle iniziative e dei capitali della Ma- 
dre Patria. Ringrazio la M. V. di avermi 
così dato modo di conoscere questo che è tra 
i più bei possedimenti coloniali d'Africa. — 
Ferdinando di Savoia». 


Lu morte del sen, Treves de Bonfili 
VENEZIA, 11, sera 

Oggi, alle ore 13, è morto a Venezia il 
barone Alberto Treves de Bonfili, ‘senatore 
del Regno. Testinto era una delle perso- 
nalità più note di Venezia. Era nato nel 
1855 a Padova. Fu nominato senatore nel 
1904. Ricco di ‘censo, ebbe parte notevole 
in numerose intraprese finanziarie e indu- 
liere d'amministra- 
i Generali.- 


rafia al nostro Istituto tecnico e can-| 


‘La PICCOLO 


Trieste, Giovedì 12 Maggio 1921 


x FotSE sali 
Feroce delitto d'on-pazzo a Marsiglia 
MARSIGLIA, 11, sera 

(a. b.) Antonio Alessandrini, dopo aver 
fatto. il suo dovere sul campo di battaglia, 
era stata miformato con pensione. per esser 
stato colpito da. una scheggia ‘d’obice alla 
testa. Ritornato a Marsiglia, dove: abitano; 

Ile mamitate ia certi Paoli e Mattei, | 

rovare impiego alla stazione di St. 

les, abitanido colla sor Giulia Mattei. 
Però, la ferita alla testa gli causava spesso 
delle crisi di pazzia, durante le quali cer- 
cava delle armi per uccidere — egli diceva. 
— i suoi memi quando riprendeva i 
sensi, dimenticava tutto © ritornava il più 
docile degli uommi. 

Stamani, però, appena alzatosi, Alessam- | 
drini si recò colla sorella Giulia presso l’al-' 
tra sorella, Luisa Paoli, abitante nella Rue 
Modesto, rllla Belle de Mia. Per una frase 
che lo aveva contrariato, l’ Alessandrini col- 
to da uno dei soliti accessi di pazzia, tirò 
uni revolverata contro ila sorell iulia, ‘ue- 
cidendola. sul colpo; pai inseguita Valtra so- 
| rella Luisa nella sua camera da letto, da 
freddava icon un onido colpo di vettolver. 
Compiuto il dop; delitto, Antonio Ales: 
sandnini si coricò sul letto della sorella e 
si ucdideva con una revolverata alla testa. 


Reazione fascista doo l'agguato comunista 


di Pordenone 
UDINE, 11, sera 
i Tutte le ulteriori indagini hamno confer-| 
| mato il proditorio attacco dei comunisti. al 
| «camions» dei fascisti udinesi che si reca- 
vano a Pordenone per assistere al discorso | 
di Ravazzolo. Iì luttuoso avvenimento sor- 
i fascisti di Pordenono, occupati mei 
| dintorni per la campagna elettorale. Non 
lera ancor giunta la squadra che aveva ac- 
compagnato il candidato Ravazzolo nel giro 
di propaganda che doveva chiudersi a Por-| 
| denone. Approfittando di tale sorpresa, for- 
| ti nuclei di comunisti discesero in città e 
| ne occuparono il centro. Anche la P. S. fu 
| presa alla sprovvista, e la città rimase ‘in! 
balia degli occupanti per qualche ora. Poi 
lil reggimento- Genova cavalleria interven-| 
ne energicamente. 

Frattando i fascisti di Pordenone, di 
Udine, di Aviano, di TAC e di Coneglia- 
no si andavano accentrando a Sacile. Era 
uno spettacolo magnifico di giovani, pieni 
di entusiasmo, che si preparavano alla ri- 
se . AI, una lunga colonna di «ea 
mionsn, con fari accesi, partiva da Sacile 
alla volta di Pordenone. Alle porte di Por- 
denone i fascisti di ro, ed a passo di 
corsa entrarono in Dalle finestre la 
gente applaudiva. I fascisti occuparono im- 
mediatamente il Mumitipio, su cui sventolò 
il tricolore nazionale. 

Intanto altre squadre di fascisti, divise in 
pattuglie, preparavano le rappresaglie con- 
tro i capipartito, Prima di tutto essi ‘han- 
no. visitato l'abitazione del sindaco, avv. 
Rosso, che si era allontanato. Trovarono; 
invece, la sua signora ed il fratello Gino 
coll’ing. Mior. Ad essi non fw recata alcu 
na molestia. I fascisti si recarono nello stu 
dio dell'avvocato, dove erano tutti gli in- 
cartamenti, fracassando i mobili, che getta- 
‘rono in gran parte dalle finestre. Passarono 
poi all’abitazione del sig. Sacilotto, ma egli 
era irreperibile. Altrettanto dicasi dell'avv. 
Ellero, altro assessore. Ù 

Rese inutili le varie ricerche, i fascisti 
sfondarono le finestre del piccolo negozio di 
cartoleria Faccinotti. La ‘devastazione fu 
impedita dal pronto intervento dei carabi- 
nieri; nell'interno del negozio venne rinve- 
huta una bomba Thevenot. Al Municipio fu- 
rono rinvenute 600 mila schede di. sociali 
sbi, che vennero incendiate sulla piazza. 

Ta mattinata è trascorsa calma. Pochi ne- 
gozi erano aperti; è notato un grande af- 
fluire di fascisti dalle città e dalle campa- 
gne. Il Municipio fu consegnato stamane 
alle autorità militari, I fascisti sono perfet- 
tamente inquadrati al comando dei loro ca- 

i. Essi lasciarono il Municipio incolonna» 

+ cantando inni della Patria. Percor- 
sero Ul corso Vittorio Emanuele, salutati da 
applausi, sotto una pioggia di. fiori. L'ope 
rato dei capi socialisti è oggetto di vivaci 
commenti anche mell’ambiente operaio. 

Le masse dei comunisti sì. sono asserra- 
gliate nella frazione di ‘Forre, le cui comur 
cazioni stradali e telefoniche sono completa- 
mente interrotte. Gli accessi «ila stazione 
sono bloccati da nuclei di carabinieri con 
mitragliatrici. Si assicura che anche i comu 
nisti abbiano molte mitragliatrici a ‘loro di 
sposizione. Certo è che sono armati di fucili 
e di bombe. La polizia militare, costituita 
da reparti del Genova cavalleria, di alpini, 
venuti da Sacile, e da truppe di fanteria, 
stanno concentrandosi verso Torre, per sni- 
dare i gruppi armati che sì crede siano mu- 
niti di molte armi, Alla periferia di Porde- 
none vigilano squadre di fascisti, pronte ad 
accorrere se i comunisti tentassero di pene- 
trare in città, 

Alle ore 15 di oggi vi è stato uno scam- 
bio di fucileria. Alle ore 16 è venuto l’or- 
dine alle truppe di attaccare Morre, e men- 
tre telefono, a Pordenone si ode il crepitio 
delle mitragliatrici. 


Il paradiso bolscevico nel Caucaso 
LONDRA, 11, sera 


Secondo notizie pervenute da Tiflis, in se- 
guito alla dominazione bolscevica, la situa- 
zione è divenuta colà assai grave. Manca 
pane e numerosi altri prodotti di primissi- 
ma necessità sono divenuti molto rari. La 
mancanza quasi completa di nafta ha deter- 
minato la cessazione del servizio tramviario 
e di altri pubblici servizi. La produzione del- 
la nafta a Baku è talmente insignificante, 
da rendere impossibile l'esportazione in Geor- 
gia, non avendone in quantità sufficente lo 
stesso Azerbeigian, 

D'altra parte i ‘bolscevichi hanno comin- 
ciato ‘a portare dalla Georgia nella Russia 
dei Soviet quanto hanno trovato nel paese 
e, tra l’altro, le locomotive ed i vagoni fer- 
roviari, ciò, che ha determinato vivi dissensi 
fra i comunisti locali e i commissari di Mo- 
sca. (Gli operai georgiani hanno rifiutato di 

roseguire i restauri dei ponti ferroviari sul 
le linee che conducono verso la, Russia, per 
impedire l’ulteriore. spogliazione del paese. 

oe 


Le ostilità frenco-turche in Cilicia 


non sono ancora cessate 
; : PARIGI, 11, sera 

Le motizie che continuano a giungere da 
Angora non sono ancora ottimiste. Gli e- 
Jementi estremisti più accesi nell'ambiente 
di Mustatfà Kemal pasciù sono riusciti sino 
ta a far rinviare Ja ratifica del tràttato 
franco:turco concluso a Londra al principio 
dello scorso marzo. I nazionalisti turchi so- 
no disposti a trattare per l'evacuazione del- 
la regione dellla Cilicia. ancora occupata dall- 
le truppe francesi, ma mon sembrano, di- 
sposti. ad orgamizzare, secondo il progetto 
convenuto, quella gerdammeria che avrebbe 
per compito di manitenere l'ordine nella 
provincia non appena le truppe francesi 
Saranno richiamate in patria. Pure per ciò 
che riguamda la zona economica, i maziona- 
listi non hanino ancora precisato îl loro pen: 
slero, 

In attesa, le ostilità non sono sospese, 
sebbene tendono a subire un rallentamento. 
Per esempio, î prigionieri francesi nom so- 
no stati ancora liberati. Se nello spimito del- 
Vassemblea di Angora — osserva l'Echo de 
Paris — si tratta soltanto di inodificare i 
termini della convenzione, il male non è for- 
se troppo grande, ma se il temporeggiamen- 
to odierno significa il ritorno dell'influenza 
dei partigiani dell’alleanza bolscevica e del- 


| 
| 
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Telefoni: 


taliani 


la gue contro l'Occidente, bisognerà be 
ine prendere le cose sul serio e venire ad al 
tro deliberazioni. È 
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La situazione in Alta Slesia 


ridiventa oscura 

BERLINO, 11, sera 
La situazione in Allta Slesia si è di nuo- 
aggravata, per il fatto che gli insorti 
‘preparano un attacco sulla riva occidenta- 
e dell’Oder. Le città di Ratibor edi Koser 
sono particolarmente minacciate. A Koser 
gli insorti hanno già occupato il porto. Com- 
battimenti si sono svolti attorno a Kandr- 

zia 

Dissidi tra i commissari alleati 
La Berliner Zeitung dm Mittag riferisce 
la notizia di gravi dissidi che sarebbero 
scoppiati in seno alla Commissione interal- 
leata ‘ad Oppeln, tra i delegati italiani © 
inglesi da una parte e i francesi dall’altra. 
Ai francesi i colleghi rimproverano di vo- 


vo 


ler aggiornare la soluzione ‘del plebiscito | 


dell'Alta Slesia. Uno dei delegati italiani, 
il prof. Passapli, mme 
diatamente il mandato e sarebbe anzi già 
partito. Anche altri funzionari italiani e 
‘inglesi. della. Commissione avrebbero chiesto 
di essere licenziati. 


In genere vi è un forte senso di mallcon-| 


tento tra i funzionari delle nazioni allea 
te per la parzialità mostrata dai francesi 
a favore degli insorti, La maggioranza dei 
capi dei dis ) 
avvertito il comando francese dell’imminen- 
te rivolta, ma invano. 

I francesi, con nove batt: 
«tanks», un reggimento di ‘cavalleria e di 
ria, rimasero inattivi, mentre gli i 
furono fedeli alla missione che ave 
vano ricevuta e subirono gravi perdite. I 
francesi da parte loro non ebbero che per- 
dite insignificanti, dovute in massima par- 
te a disgrazie. A Beuthen vi sono 600 sol- 
dati di fanteria con sei «tanks» francesi, 
i quali non hanno sparato un solo colpo. 

Da Kattowitz si annuncia che i sindacati 
tedeschi hanno inviato alla Commissione in- 
teralleata «li Oppeln. questo telegramma: 
«La Commissione interallleata ha. promesso 
già diverse volte di ristabilire l'ordine e la 
calma in Alta Slesia, ma! finora nessuna mo- 
dificazione è stata portata alla situazione 
deplorevole che perdura da, più settimane». 
I rappresentanti dei sindacati tedeschi, alla 
fine della settimana scorsà, avevano invita- 
togli operai a riprendere il lavoro. La, Com- 
missione interalleata aveva assicurato saba- 
to ai rappresentanti degli operai che il la- 
voro sarebbe stato ‘ripreso lunedì. Non si sa 
se gli operai che volevano presentarsi al la- 
voro ne siano stati impediti con la forza. 


Riconoscenza tedesca per l'Italia 


Alla Dieta prussiana, discutendosi un'in- 
tenpellanza dei socialisti sull’insurrezione in 
Alta Slesia, gli oratori maggioritari, del 
centro e i nazionalisti, hanno rilevato che 
gli italiani hanno fatto il loro dovere, Gli 
oratori hanno reso giustizia al valore ita- 
liano. Il ministro dell'Interno, Dominicus, 
ha espresso la calorosa riconoscenza del Go- 
verno prussiano per il modo irreprensibile 
con il quale le truppe italiane hanno assol- 
to il compito loro assegnato dal Trattato. 

A proposito del radiotelegramma con cui 
Korfanty chiedeva al Cancelliere del Reich 
la liberazione di cinque soldati polacchi pre- 
si come ostaggio .dall'Orgesch, una nota uf- 
ficiosa dice: «Il Governo tedesco ha imme- 
diatamente trasmesso tale dispaccio alla 
Commissionerinteralleata ‘di Oppeln, non in- 
tendendo essa di venire » patti col capo 
degli insorti: Alta Slesia. Contrariamente 
alle asserzioni di Korfanty il quale sostie 
me di non aver preso ostaggi, si rileva che 
furono precisamente gli insorti polacchi che 
in numerose località hanno sequestrato come 
ostaggi notabili tedeschi. Di questi la Ger- 
mania ha chiesto la liberazione già da tre 
giorni». 

Ad onta che la fronti polacca sia ufficial- 
mente chiusa, treni carichi di viveri, di. mu- 
nizioni, di indumenti e di materiale sanita- 
ro continuano ad affiuire in Alta Slesia dai 
la Polonia. Migliaia di studenti e di mina: 
tori. del bacino di Dombrova in Polonia, 
hanno attraversato la frontiera da sabato 
in qua e raggiumto gli inso; 
lonia, dopo la minaccia bolscevica, è stata 
così agitata. 

Korfanty — secondo le informazioni dei 
giornalli tedeschi — continua a spadroneg- 
giare. «Il Governo polacco — egli avrebbe 
detto — mi ha fatto notificare che sono 
bandito dal mio paese è che non ho più il 
diritto a sedere alla Dieta. Me ne infischio! 
L'Alta Slesia può ‘fare senza il Governo 
polacco, mentre il Governo polacco non può 
far senza VAlta Slesia. Il Governo dovrà 
comprare il carbone da noi. Abbiamo mes- 
so in attività ora tutto il paese, le ferro 
Vie hanno già ripreso a funzionare e il la- 
voro nelle miniere riprenderà domani. So- 
no in contatto con molti funzionari polace- 
chi ed essi coopetano con me». 


Impressioni e commenti francesi 


PARIGI, 11, sera 


La stampa commenta la costituzione del 
nuovo Gabinetto tedesco e l'accettazione da 
parte della Germania dell’ultimatum degli 
Alleati. Il Petit Parisien rileva che il Gar 
binetto è costituito dai partiti che approva. 
Tono senza riserve la costituzione di Weimar 
e rappresenta forse attualmente la combi. 
nazione meno cattiva, se non si vuole ab 
bandonare la Germania in potere degli Stin- 
nes, dei Ludendorif e consoci. 


(Per il Journal ‘è stata la minaccia di sam- 
zioni ici e la: certezza che essa non a 
vrebbe potuto trovare per schivarle, che 
hanno, fatto chiudere lle orecchie in Genmia- 
nia agli incitamenti dei pangermanisti. il 
Figaro esprime il dubbio che non si traitti 
di una, conversione ad uma. politica, di buon 
senso e di buona fede, e consiglia di notare 
tutte ile: restrizioni mentali. che si rilevano 
nelle dichiarazioni del Governo e dei parti 
ti. Gili Alleati, scrive il Petit Journal non 
chiedono che uma così al Gabinetto Wirth 
e, cioè, di rinunciare alla politica di tem- 


poreggiamenti, degli espedienti e delle pro-| 


messe dilatorie e di comfermiarsi puramente 
o semplicemmibe alle clausole di. Trattato di 
Vensaiillles, definite 6 precisate dall'accordo 
di Londra; chiedono in uma parola, che la 
Germania compia completamente e sincera- 
mente i suoi obblighi. 

L'Avenir reclama da parte della Genma- 
nia un’accettazione senza alcuna, riserva, 
poichè — scrive il giornale — la restrizione 
mentale è umo sport nel quale i buoni, te- 
deschi eccellono, ed è certo che la loro ac- 
cettazione sarà EE di ion Sa 
tità di commenti inespressi. L'Echo de Paris 
ricorda i vari n di Mimisteri av- 
venuti in Germamia in questi ultimi tem- 
pi: la caduta d Scheidemamm, quando il 
"Trattato di Versnilles fu sottoposto alla fir- 
ma dei Reich e le dimissioni di Bauer, in 
seguito al colpo di stato di von Kapp, Tali 
mutamenti di figure — scrive l’Echo de Pa- 
ris — tradiscono esuttamente la rivolta del 
opolo tedesco contro le legittime richieste 
a allle qualli esso è costretto a piegarsi, 
ma che nel profondo del cnore non accetta. 
Il Gaulois dice: «Mostriamoti inflessibil 
mostriamo che non sopporteremo nè ina- 
dempienze, nè esitazioni, mè nessuno di quei 
mille trucchi. mediamte i quali l'avversario 
cercherà di sfuggirei. 


avrebbe rassegnato imme- | 


retti avevano ripetutamente pre- | 


ioni muniti di) 


Mai la Por| 


| La sottomissione della Germania 


‘ notificata da Berlino ai Governi alleati 
} «BERLINO, 11, sera 

I Tl nuovo Governo di Berlino hà già comu. 
| nicato' agli Alleati accettazione dell’«ulti- 
| matum». Stamane una medesima nota tele 
| grafica è stata da Berlino diramata agli am- 
| basciatori tedeschi a Londra, Parigi e Ro- 
{ ma, perchè fosse trasmessa ai rispettivi lo- 
| verni presso i quali sono accreditati. 

| Già ieri sera, alla fine della seduta al 
| Reichstag, il muovo (Cancelliere e ministro 
degli Esteri, Wirth, aveva diretto all’amba- 
sciatore tedesco ‘a Londra, Stralmer, un te- 
legramma, annunziandogli la decisione del 
| Reichstag in favore dell’accettazione del 
l’aultimatum». Per questo telegramma non 
era stato fatto uso del cifrario convenzio- 
| nale. Nel telegramma si diceva che in segui 
to alle decisioni del Reichstag, l’«ultimatuni» 
degli Alleati veniva accettato. 


La “rentrée,, americana 


preluderebbe al riconoscimento della Lega delle Nazioni 

È PARIGI, 11, sera 
| Viene crescendo il convincimento a Was- 
| hington che la partecipazione dei rappresen- 
tanti americani nelle riunioni del Consiglio 
Supremo, tel Consiglio degli ambasciatori e 
della Commissione delle riparazioni aprirà 
| tosto o tardi la via all'avvento della Società 
delle Nazioni, contro la quale gli irriconci- 
| liabili del Senato hanno protestato durante 
tutta la campagna elettorale, 

Essi affermano che Harding, Hugues ed 
Hoower, che essi chiamano con disprezzo «i 
tre H», tendono ora con un'azione indipen- 
| dente, senza accordarsi coi leaders repubbli- 
| canî, ad impegnare l'America. nel Trattato 
| di Versailles. Negli ambienti democratici e 
| wilsoniani si canta vittoria; e si dichiara che 
| la politica del nuovo Presidente non si di- 
stingue per nulla, salvo nelle parole, da 
quella di Wilson; i cui ‘partigiani dicono che 
appoggeranno senza restrizione di sorta il 
nuovo Presidente, 

L’ambasciatore Wallace, che prenderà par- 
te ai lavori del (Consiglio ‘degli Ambasciatori 
sino al 25 gitgno, sarà n: sostituito dal 
consigliere d’ambasciata Whitehouse, il quale 
vi rimarrà. fino al 10 luglio e poi sarà a sua 
volta sostituito dal signor Myron Herrick. 
Questi tre personaggi che si succederanno 
nel Consiglio degli Ambasciatori, sono con- 
sidérati dalla stampa francese come dei buo- 
ni amici.idella Francia. Così pure è apprez- 
zato il signor Boyder,-il quale riprende il 
suo posto nella Commissione delle riparazioni 
e la cui opera in seno alla Conferenza inter- 
nazionale di Bruxelles si esercitò vigorosa- 
mente in favore dell’Intesa. 

Il colonnello Harwey, nuovo ambasciatore 
degli Stati Uniti a Londra, non ha ancora 
avuto occasione di manifestare i suoi senti 
menti verso la ipolitica dell'Europa. Si ricor- 
da di lui che era ‘un accanito avversario del- 
la Lega delle Nazioni. Grande elettore di 
Harding, egli pensa evidentemente come il 
Presidente circa le questioni delle riparazioni 
e delle sanzioni. 


I greci annunciano una vittoria decisiva 
in Asia Minore 
; ATENE, 11, sera 

L'Agenzia ‘di Atene pubblica: «Il coman- 
dante «în capo dal prumo corpo d’esercito 
ha diramato um ordine del giorno, nel quale 
esprime la riconoscenza della Patria per la 
vittoria di Tuludunar, la quale ha ‘salvato 
Ponore greco e dalla quale tutto il .conpo di 
spedizione. d'Asia Minore tramrà in'apprez- 
zabili vantaggi. La battaglia si è iniziata 
il 21 ‘aprile a mezzogiorno ed è temninata 
il giorno 24 con la disfatta dell'esercito tur- 
co mel suo movimenibo verso sud, per pren 
dere i greci di fianco, a metà della strada 
; la Afium Karalissar porta ad Usciak.: 
Ik isti avevano lanciato ull’assalito ot- 
to divisioni! di fanterila e due di cavalleria, 
appoggiate da artigliemia pesamite. Nona 
stante l'enorme superiorità nmmerica essi 
sono stati completamente battuti.» 


Gli aiuti finanziari all’ Austria 


GINEVRA, 11, sera 

Ta commissione finanziaria della Società 
delle Nazioni terrà una riunione a Londra il 
20 maggio, per esaminare il rapporto della 
commissione d'inchiesta che si è recentemen- 
te recata a Vienna per studiare la situazio- 
ne finanziaria ed economica dell'Austria. Si 
spera che la commissione abbia già ricevuto 
la risposta dalle potenze e dagli altri Gover 
ni al sua lettera relativa al progetto di 
riassetto finanziario dell'Austria. _ 

In questo documento, la commissione finan- 
ziaria fa conoscere le misure che a suo pa- 
rere devono esser prese dagli Stati, perchè 
la Società delle Nazioni possa occuparsi con 
probabilità di successo del problema anstria- 
co, sul quale è stata consultata nel marzo 
scorso dalle principali potenze alleate. 


t ann > 
ia morte dell'nventore del cinematografo 
LONDRA, 11, sera 
‘iorniî or sono moriva improvvisamente per 
paralisi cardiaca Friese Green inventore del 
cinematografo. Egli non aveva tratto alcun 
profitto finanziario dalla sua invenzione, e 
solo negli ultimi anni potè avere il conforto 
morale di vedersi attribuita la paternità del- 
invenzione, che l’ America igli aveva sino a 
poco tempo fa contestata. E’ morto in mise- 
ria. Jeri in una grande riunione, tenuta a 
Londra, ed alla quale intervennero produtto- 
ri di films cinematografiche e dî apparecchi 
da cinematografo ed artisti, fu deciso all’una- 
nimità di tributare speciali onoranze nazio 
nali all’infelice inventore. Fu stabilito di fis- 
» un giorno in cui i cinematografi dell’In- 
erra e dell'Irlanda interrompano alla 
Stessa. ora le rappresentazioni per due minu- 
ti e di più una sottoscrizione sarà aperta per 
raccogliere attraverso tutto il Paese una som- 
si alla vedova ed ai figli dell’inven- 
Infine il primo brevetto preso dal Green 
8 iprodotto nei cinematografi inglesi e 
probabilmente in tutti i cinematografi ew 

ropei. 


La produzione mondiale del grano 


ROMA, 11, sera 

Mentre si approssima il momento della sal- 
datura fra il vecchio raccolto e quello in 
corso li maturazione nei paesi dell’emisfero 
settentrionale, giunge opportuna una breve 
pubblicazione dell'Ufficio di statistica dell’ 
Stibuto internazionale d’agricoltura, sulla si- 
tuazione E eno mondiale 
del frumento e della segale. 

(Confrontando da un lato le 
sponibili nei paesi esportatori 
lato, le quantità occorrenti ai 
tatori, l’Istituto conclude che le esistenze 
mondiali di frumento e segale sono tali da 
soddisfare i bisogni ‘sino al nuovo raccoito, 
lasciando un margine di circa 14 milioni di 
quintali. Ma probabilmente alcuni paesi, pér 
le difficoltà finanziarie di procurarsi i rifor- 
nimenti di grani e per le restrizioni imposte 
al consumo interno del frumento, importe- 
ranno di fatto quantitativi alquanto minori 
di quelli stimati in base alle comunicazioni 
ufficiali. 

D'altra parte, fra le disponibilità nei pae- 

si esportatori non sono compresi i quantita- 
tivi che potranno essere forniti da quaiche 
esportatore minore, come la Manciuria. 
vi è quindi ragione di credere che gli stocks 
del vecchio: raccolto saranno all Lo agosto 
1921 alquanto superiori ai 14 milioni di quin-- 
tali previsti. Ad ogni modo, le rimanenze 
del vecchio raccolto con cui si ‘inizierà la 
nuova, campagna commerciale (1.0 agosto 
1921-31 luglio 1922) ron saranno abbondan- 
ti e risulteranno certo assai inferiori a quel 
le dell’anno passato. 


quantità di- 
e, dall’altro 
paesi impor- 
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Che i socialisti mon fecero 


Il Lavoratore perde le staffe quando. 
gli si ricorda ‘il passato paco brillante 
del partito socialista. Ha torto. Nè gli at 
tacchi bassamente personali nè le aperte 
minaccie possono cancellare o far dimen- 
ticare il passato. La. verità rimane e si 
profila sull’orizzonte della storia cos 

Da ‘una parte l’irredentismo giuliano, 
il quale malgrado inevitabili errori, de- 
bolezze di situazioni o' di uomini singoli 
ha difeso strenuamente per mezzo secolo 
l'italianità. .della Venezia Giulia contro 
l'Austria e contro gli slavi a prezzo di 
lotte, dî. sacrifici, di; persecuzioni, indi- 
menticabili. Il partito nazionale della 
Venezia ‘Giulia, il quale ereditando dalla 
tradizione del Risorgimento la passione 
della libertà, tenne desta per mezzo seco- 
lo la fiaccola dell’indipendenza, quando 
giunse il momento dell’azione diede alla 
Patria il fior fiore della propria gioven- 
iù nelle trincee del Carso e del Trentino 
e pagò con gli internamenti, i bandi, ‘le 
confische, il carcere, il suo amore 'all’Ita- 
HE 

Dall'altra parte il partito socialista, al 
quale ora — a sentire il Lavoratore — 
si dovrebbe quasi... la redenzione di Trie. 
ste. Vero è invece che i socialisti trie- 
stinî furono costantemente e. tena- 
cemente avversi. fino all'ultimo mo- 
mento all'unione della Venezia Giu- 
lia. all'Italia” E' di un loro capo 
il famigerato libro  sull'Irredentismo 
adriatico, che tentò di dimostrare ‘stori. 
camente e scientificamente l'assurdità 
della redenzione e che servì di fonte a 
tutti gli scrittori austriacanti e jugoslavi 
per combattere la tesi irredentistica. E' 
di un loro capo ta dichiarazione: 

»Noi socialisti non vogliamo essere re- 

denti dai nostri connazionali. d’Italia; 
noi consideriamo piuttosto come nostra 
politica la lotta contro l'agitazione irre- 
dentista”. 

Ma il Lavoratore tenta di difendere 
questa... cecità storica col seguente di. 
versivo sentimentale: 

«Noi volevamo liberarci da tutti i gio- 
ghi —nazionale, politico economico — 
con la rivoluzione, con l'abbattimento 
del regime degli Absburgo, ton l’instau- 
razione d’un regime di libertà, di giusti- 
zia, che avesse esaurito tutte le aspira- 
zioni nazionali, politiche ed economiche, 
déi produttori soggetti all'Austria. Non 

» volevamo che per noi l’Italia perdesse 
mezzo milione di uomini e più di un mi- 
lione rimanessero-invalidi; non volevamo 
che VItalia si trovasse, per noi, nella più 
spaventosa crisi, come difatti oggi si 
trova». È 

La rivoluzione? . L’abbattimento degli 
Absburgo? Prima. della guerra? Ma se il 
vostro programma .di Bruna, signori so- 
cialisti, era la base più sicura per la con- 
sarvazione dell'Austria! Dove sono, in- 
fatti, i vostri tentativi rivoluzionari, dove 
i vostri martiri, dove fi banditori della 
insurrezione? 

La verità è che mai i socialisti triestini, 
nè prima nè durante la guerra, hanno 
pensato alla rivoluzione contro gli Ab- 
sburgo, anzi si sono opposti a chi la cal- 
deggiava. 

ISull’atteggiamento del P, S. U. trie- 
stimo durante Ja guerra, l'avv. Puecher, 
socialista, ha scritto delle cose che non si 
possono e non si debbono dimenticare, 
quando il Lavoratore tenta, con un gioco 
di bussolotti, di falsificare la storia, 

ue idee fondamentali aveva caldeg- 
giato l’avv.. Puecher in seno al partito 
socialista durante la. guerra: 

«La prima è un'idea di programma _ 
citiamo le sue parole — ed era il postula- 
to che Trieste e le altre terre italiane del- 
la Regione Giulia (come il Trentino) do- 
vessero essere distaccate dall'impero a. u. 
e congiunte all'Italia; la seconda è una 
ìdea di tattica, ed era il postulato che noi 
socialisti italiani di queste terre dovessi- 
ano promuovere la concentrazione di tut- 
te le forze nazionali italiane soggette al- 
l'impero e una cooperazione degli italia- 
ni colle altre mazioni oppresse dell’Au- 
stria-Ungheria, all'intento di una rivolu. 
zione civile che affrettasse to sfacelo del- 
la monarchia e l'isolamento quindi della 
Germania imperiale, ciò che avrebbe por- 
lato ad una sollecita fine della guerra e 
ad un esito della stessa conforme alle 
aspirazioni democratiche. Tesi questa che 
i fatti hanno poi confermato sino all’evi- 
denza più tangibile. 

Alle due idee fondamentali suddette la 
maggioranza del partito fu e rimase 
contraria, in passato, fino all’ultinio, es- 
sendosi convertita alla tesi collaborazio- 
nistica appena quando il precipitare de- 
gli avvenimenti dimostrò a tutti l'asso- 
luta necessità di operare in comune, se 
non si voleva continuare a fare — incon- 
sciamente certo — il giuoco. del Governo 
austriaco col mantener divise le forze de- 
gli italiani suoi sudditi; e alla tesi del- 
lYunità nazionale, appena dopo che VIta- 
lia ebbe occupati i paesi italiani già ir- 
vedenti ed ora redenti dal giogo dell'im- 
pero absburghese”. (Lega delle Nazioni, 
fasc. IV, p. 261). 

Altro che rivoluzione! Altro che, riser 
ve sentimentali per il mezzo milione di 
Imnorti! 

Vero ‘è invece che nel discorso tenuto 
ulle delegazioni il 17 ottobre 1918, l’on. 
Pittoni proponeva come «miglior solu- 
zione» per la Venezia Giulia quella. con- 
sigliata (o, deliberata?...) dal partito e 
dalle organizzazioni. operaie di "Triesie, 
cioè «l'assoluta indipendenza solto il pa- 
tronato della Lega delle Nazioni». 

Vero che un altro capo.socialista — per 
citare ancora le parole dell'avv. Puecher 

| ,,.l Tuntar masticava amaro per aver 
dovuto inghiottire quella roba da nazio- 
malisti e non da socialisti che è Vunità 
nazionale, e accettare così, sia pure per 
la forza del fatto compiuto, Vunione di 
‘firieste e delle altre terre italiane di que- 
sta sponda all'Italia. Masticava amaro... 
o affermava che nessun confine doveva 
essere toccato in esito alla guerra, ‘ma 
che ogni vero socialista doveva spasima- 
te per il mantenimento dello status quo 
ante bellum (stato territoriale preesisten- 
le alta" querta), 0 quando propugnava — 
più tardi, allorchè si capiva che l’Austria 
non poteva più essere salvata — la crea- 


, 


zione della famosa repubblichetta con 
Trieste capitale, ché, come si sa, è abor- 
lita, ancor prima di affacciarsi alla luce 
del giorno; fra l'ilarità generale, perfino 
di coloro che ci credettero per un mo- 
mento? (Lega delle Nazioni, fasc. IV, p. 
204), 

Tutte queste cose il Lavoratore sa, e ne 
conosce forse anche delle altre...; il male 
è ‘che esse sono ormai di dominio pub- 


persuadere con le sue «battute polemi- 
che»? La storia non è contro di noi, ma 
solo le parole che il Lavoratore vorrebbe 
spacciare, come storia. 

(Gli elettori: di S. Giacomo, Chiarbola Sup. 
e Ponziana sono convocati oggi alle 20.30 .in 
sala Danto (V. G. d'Annunzio) per questioni 
elettorali. 


blico. Chi erede dunqueil Lavoratore di | 


Gabriele d'Annunzio per il Blocco 


In una lettera a Mario d’Osmo, il coman- 
dante d'Annunzio raccomanda. l'unione de 
gli sforzi degli italiani nella presente lot: 
elettorale. «Non so. quanto potrà 5 
yato — egli scrive — di puro e di vivido, 
in questo riballimento di passioni malnate 
{@ in questa contesa di usure ‘coperte. Il 
{pericolo è da iper tutto; ma più grave è 
jin quella mostra infelice Istria che mi 
pare pur sempre quale nell’alba marina 
‘appariva al corsaro di Buccari: «simile a 
Un grappolo premuto o a un cuore pesto». 
Bisogna nell’Istria, come in Fiume, come 
in Gorizia, come tutta la Venezia Giulia, 
«salvare l'Italia», con qualunque sforzo, con 
{qualunque arma, gna che i triestini, bi- 
Isogna che i giuliani colleghino tutte le iloro 
{forze a un solo intento: a impedire la ver-. 
gogna «dell'intrusione slava. La vittoria è 
una mecessità vitale». 


Fulvio Suv prospetta i n 


al Ter 


Teri sedici, nella crociera del Tergesteo 
gremita di finanzieri, industriali e commer- 
cianti, si tenne l’annunziato comizio a cui 
dovevarin partecipare due dei candidati del 
blocco ; Suvich e Vavv. Giunta espres- 
incaricati dal direttorio. 

è fissata salì sulla piccola pedana e- 
a un lato dell’esagono, l'avv. Fulvio 
accolto da nutriti applausi. In un 
ambolo l’avv. ISuvich scusò l’assen- 
Giunta occupato altrove per la 


orginizz 
per } 
‘blocco. 5 

«Domenica passatà — proseguì l'oratore — 
sentiste dall'avv. Giunta quale è il program- 
ma del blocco; oggi avrei avuto caro ch'egli 
vi esponesse, con la sua parlata chiara e con- 
cisa, i problemi che interessano la nostra cit- 
tà e ch'egli ampiamente conosce @ adeguata- 
misura nella loro importanza. Accon- 
e contentatevi alla mia modesta elo- 
quenza. Non sono vemito fra voi a compiere 
cperr di propaganda. Voi siete tutti consen- 
zienti, e qualunque incitamento per inelinarvi 
ai nostri concetti e alla nostra fede vi suo- 
Merebbe offesa». 4 

Con questa premessa sottolineata dai fre- 
quenti consensi degli uditori fra cui spicca- 
vano le più eminenti personalità del nostro 
mondo marittimo e finanziario, industriale e 
commerciale, Fulvio Suvich è entrato nell’ar- 
duo, complicato e vasto problema degli in- 
taressi dell'emporio triestino. In un discorso 
serrato € tetico in cui la realtà urgente 
delle questioni che ssi devono affrontare non 
era mai oscurata ma sempre illuminata dalla 
lfede di quanto l’Italia e il suo Governo po- 
tranno e vorranno fare per la risurrezione 
cemmerciale © marittima. della nostra città, 
l'oratore ha prospettato con competenza la si 
tuazion» odierna di Trieste, esaminando le 
cause lontane e prossime che la determinano: 
ed ha suggerito i modi più acconci onde pro- 
muovere a nostro vantaggio ed a prestigio 
della, Nazione, quelle opere e quei provvedi 
me. legislativi dai quali soltanto la ci 
nostra potrà sperare il rifiorire completo del- 
la suv vita, 


ore in altra sede sul programma del 


Crisì triestina e crisi mondiale 

Discorso preciso e realistico che valse al- 
l’avv. Savich le più calorose e incondizionate 
approvazioni dell’uditorio. 

L'oratore è compreso della vastità e diffi- 
coltà delle questioni che interessano Trieste 
non tutte chiare e non tutte da guardare 
con occhio soverchiamente ottimista. Il mo- 
mento attuale, caratterizzato dall'acuta cri- 


ci affligge e circoscriverlo alla so- 


è generale, ma anche la © mondiale è ge- 
rerale. I Paesi ‘vinti soffrono; ma anche i 
torì attraversano dolori e privazioni di 
ie nella loro vita politica ed econo 
ra tanti Paesi convalescenti di gwer- 
ra, l’Italia è quella che méno può dolersi per- 
chè meno degli altri è stata ci ta non aven- 
do una grande industria comparabile con quel 
la dei Paesi occidentali. Solo allo scoppio del- 
la guerra, l’Italia dovette provvedere ad una 
industria di guerra che dopo l'armistizio ven- 
na in parte trasformata in industria di pa- 
ce. Oggi queste industrie lottano per vivere 
come tutte le altre. 

Nelle costruzioni marittime è Jo stesso. Pri- 
ma della guerra, l’Italia era tributaria del- 
l'estero, Oggi per le mutate condizioni e per 
un complesso di circostanze che l’oratore esa- 
mina Incidamente, noi siamo e saremo in gra- 
do di soppiantare le marine estere. 

Nel complesso — soggiunge l'avv. Suvich 
tuazione di Trieste è la peggiore. Le 
ontane del suo profondo disagio e del- 
a paralisi delle sue attività principali, sono 
da Per quattro anni 
cata, dal mondo, 
senza vita e senza relazioni, con le navi mer- 
cantili che marcivano nei porti dalmati col 
suo commercio sviato e le sue industrie sop- 
presse. Alla ripresa della vita si trovò na- 
turalmente in una, situazione nova e fram- 
mezzo al ostacoli quasi ‘insuperabili. Pur con- 
servanco la posizione geografica, Trieste si 
trovò mutaia nella situazione politica. Oggi 
nei abbiamo quasi perduto\il retroterra dal 
quale in tempi normali, prima della guerra, 
affluivano le merci di transito. Il commer. 
cio, un tempo vario e copioso, è oggi ridotto 
a Triesio. quasi solamente ai manufatti e al 
legnam». Tutto il resto della grande attività 
commerciale triestina è ridotto, 


Cause della paralisi dei traffici 
Te cause di dotesta riduzione sono — se 
condo il Suvich — di due specie: una di ca- 
rattere pormanetite; l'altra di carattere tran- 
sitori». 

Per quelle «li carattere transitorio il rime- 
dio è trovabile. e con la buona volontà si ar- 
river: ipristinare l'ordine ie la maturità. 
Per quelie di carattere permanente si richie 
de l'opera del Governo, il quale esserido ime- 
glio di ogni altro illuminato sui nostri biso- 


TA 


vederà per heutralizzare tutti i danni che ci 
potrebbero derivare da una mancata ripresa 
di relazioni con l'estero vicino. 

di carattere transitorio la concorrenza 
cho ci fanno i porti del Nord, come Ambur- 
go. Le ragioni della concorrenza sono di, due 
fattori: la svalutazione del marco sulla lira 
e la concorrenza delle marine estere. 

Tia imarina tedesca non esiste quasi più, ed 
i Paesi esteri cercano in tutti i modi di te- 
nere il dominio di quelle piazze. Da ciò il ri- 
basso dei noli dei quali noi non possiamo con- 
correre per ragioni ben note, 

Di tere permanente è la nostra muta- 
ta situazione politica. dalla quale fioriscono 
leggende piene tlora di ingenuità e che si 
coneretano nel giudizio secondo il quale il 
nostro commefcio poteva e doveva fiorire gol. 
tanto dall'affiuenza di merci dui paesi au 
striaci. Tale asserzione è assurda. Ricordia- 
mo ad esempio alcuni porti affini a Trieste 
come Amsterdam e Rotterdam i quali sono 

si senza territorio retrostante eppure ser: 
e sono in relazioni commerciali coi Paesi 


divisi da barriere politiche. < 


tieni è 


IE 


ione della propaganda elettorale el 


e sarebbe errato. La crisi triestina! 


gui e sulle necessità per la nostra vita, prov-| 


all'omporo irestino 


gesteo 


Soltanto adottando equi ed energici prov=! 
vedimenti legislativi ivetà a combattere 
la crisi, I provvedimenti sono — a giudizio 
dell’er tore — di ordine generale e di ordine 
particolare. Egli ne elenca alcuni degni di 
essere rilevati, come ad esempio la necessità 
del ritorno alla libertà di commercio. Il re- 
gime di monopolio. che in tempo di guerra ap- 
parve una necessità, oggi sì pales 
damoso. 


a, 


Per combattere la crisi 


Poi: l'abolizione dei divieti di esportazione, | 
la libertà completa dei traffici, l’abolizione 
del monopolio del caffè. Pare che il Governo 
entri in questo ordine di idee e la restituzione 
del mercato del caffè a Trieste sarà presto 
sanzionata, | 

Pe: 11 politica finanziaria l'oratore è con-| 
vinto che in questi momenti è doveroso aiu-! 
tare il Governo nel senso che non bisogna s 
crificare grandi interessi lontani per piccoli! 
e immediati guadagni. 

: D'altro canto anche al Governo compete: 
l'obbligo «di cercare una politica che non, 
di ica le fonti di produzione problema: 
ferroviario della regione è pur succinta-| 
mente esposto dal Suvich. Abbiamo ‘bisogno 
di comunicazioni efficaci. La Transalpina è in- 
sogni; la Pontebbana non corri- 
sponde. Si richiede Ja linea del Predil; il pro- 
getto è pronto e domanda di essere concre- 
tato. 
. Anche lo marina mercantile domanda di es- 
Sere protetta con equi ed: efficaci provved 
menti. La restituzione del naviglio è quasi 
risoita, I provvedimenti Nava estesi alla V. 
G. dovranno essene rinnovati anche oltre la 
scadenza del 30 giugno p. v. per evitare crisi 
di lavori e disoccupazione nei nostri cantieri. 
Quanto al nostré porto, esso richiede che 
sia mantenuta la sua autonomia con la crea- 
zione di una zona franco-industriale in modo 
che i favori elargiti a Fiume vengano estesi 
anche a Trieste per non mettere le due città 
idriatiche in istato di inferiorità l’una di 
dronte all’altra. : 
l'oratore proseguendo nell'esame dei 
problemi che ci interessano passa in ra 
gna la questione dei Magazzini Generali, la 
questione della valuta per la quale il Goyer- 
no già fece abbastanza ma ancora potrà fare 
la questione dei debiti prebellici, la questione 
dell'unificazione legislativa, già tanto discus: 


i 


[nl 


sa e della quale emerse, anche per bocca di 


, l'utilità che \aleune istituzioni della 
n città vengano cons 

L'avr. Suyich conclude il suo mobile e pa- 
cato discorso con una parola di fede per la 
prasper della nostra Trieste finalmente 
unita all'Italia la cui gente sobria. fattiva e 
intelligente avendo avuto l'energia per con- 
guire In vittoria, avrà anche la forza di re- 
Staurare la prosperità interna dalla quale, 
nascerà ln nova potenza dell’Italia, 

Alia fine del discorso durato esattamente 
trentacinque minuti, gli uditori. salutarono 
Fulvio Suvich con un prolungato e crescente 
applauso» che divenne ovazione. 


I comizi odierni del Blocco 
Ore 18.30; 
Piazza Garibaldi: 
candidati. 
Piazza Barbacan: oratrice Visintini- 
Cobol. 


PNIASIVONTAUNINTININLASSIOSIASIAZLA LAP 


L'attività degli slavi, mentre in città 
è sotterranea, mel contado, in Istria e 
nella Venezia Giulia si svolge sulle pub- 
bliche piazze con la più assoluta libertà 
di parola e senza il minimo incidente. 
Gli avvocati dell'imperialismo jugoslavo, 
che sognano la guerra come compenso 
ai cittadini che voteranno per loro, ver- 
ranno poi a dirci che nella Venezia Giu- 
lia manca ogni libertà! Il 5 maggio fu- 
rono tenuti complessivamente ben 16 co- 
mizi pubblici e il giorno successivo. gli 
avvocati Slavik e Wilfan parlavano ‘in 
un comizio a Servola... non certo per in- 
segnare il miglior modo di fabbricare i 
famosi panini bianchi ! 

Sulla quantità dei mezzi di cui dispon- 
gono i comitati elettorali slavi abbiamo 
sentito ajfacciare varie ipotesi. Siccome 
ci manca la, possibilità di controllarle 
rinunziamo a metterle in pubblico. Gli 
stavi politicanti — da non confondersi 
con la buona e brava gente che si disin- 
leressa di questa lotta hanno una 
mentalità occultista che permette loro di 
lavorare e di agire. all'infuori di ogni 
chiasso. Meglio che il fiore di tiglio o 
la foglia di malva, il loro simbolo dovreb- 
be essere la laboriosa talpa, che scava 
il terreno taciturna. Comunque, un fat- 
to è indisculibile e cioè che i mezzi di 
cui dispongono sono abbondantissimi € 
quali mon possono spiegarsi con la for- 
tuna ‘delle persone e nemmeno con la 
potenzialità degli istituti finanziari slo- 
veni e croati. 3 

Una domanda sorgerebbe spontanea ; 
chi sussidia il lavoro elettorale degli sla- 
vi? Ci ripugna pensare che altri istituti 
stranieri, più potenti di quelli jugoslavi 
(ma imparentati con essi come eredi di 
tutti quegli interessi che nel periodo po- 
litico caratterizzato dalla distruzione del 
Balkan e dalla reazione italiana contro 
l'inquinamento nazionale della , città, 
scomparvero dalla scena) non sappiano 
attenersi al dovere dell’ospite e si me- 
scolinò in imprese a cui viceversa deb- 
bono \manlenersi estranei. Qualunque 
forma di propaganda culturale. o eletto- 
rale non italiana, che venisse sussidiata 
da banche o società finanziarie straniere, 
qui tollerate dal nostro liberalismo, si 
trasformerebbe nel peggior dei danni per, 
i generosi, ma troppo incauti oblatori. 


oratori i quattro 


{nante nella. triste giornata, di 


‘Ione del palazzo un 


Il capitano Banelli paria agli elettori 


di Sant'Anna 


Sul crocevia accanto alla tratto «Su 
bietta» nel tiero di Sant'Anna, piglia» 


va una folla notevole, impaziente di u 
la parola dei due candidati del blocco: Ba- 
nelli e Giunta. ? 

È quando il tenente Farina, un glorioso 
mutilato, apre il comizio e rievoca gloriosi 
ricordi di guerra, tutti si protendono per 
meglio vederlo e meglio udirne la parola. 
Nella mente dell’uditorio passano in rapida 
successione, per lla rievocazione dell’oratore, 
le .tormentose vicende della guerra, culmi- 
Caporetto e 
in quella radiosa di Vittorio Veneio, Tul 
da pagina della storia d’Italia che segnò “a 
redenzione di "Trieste, e diede alla Patria i 
suoi sicuri confini, 


Occorrono parecchi minuti prima che le 
essino © ritorni la calma. 

non fa. sto; a 

leche il popolo | 


lo comprenda è gli parla 


Col cuore in mano, sinceramente come se fos- 
se tra i suoi cari in famiglia, 


per vil'bene di apparisci 
dei convenuti ridenti, di profonda. 
commozione e gratitudine. 

Chiude il suo vibrante discorso dicendosi 
esaurito dall’indefessa attività di questi. gior- 
ni, al grido fatidico di «Viva l’Italia». È 

Da ogni parte si applaude, si acclama, sì 
ripete: «Viva l’Italia». 

L'avvocato Giunta, che doveva parlare do- 
po il Banelli, essendo stato all'ultimo mo- 
mento richiamato altrove per motivi urgen- 
tissimi, si fa scusare. . 

Ta dimostrazione di simpatia continua an- 
ché quando il candidato del blocco risale in 
automobile e rifà la strada verso la città. 

Poi, a poco a poco, quei bravi popolani 
si disperdono, dileguandosi nell'ombra del- 
la sera nie. 


e 


Menesini e Suvich a-San Vito 


Alle 18.30 i candidati del blocco, Suvich 
e Menesini, parlarono, applauditissimi, agli 
elettori del rione di San Vito, dal lango Ed- 
mondo De Amicis. | 

Presentò i candidati il colounelio Villauri 
che disse alate parole di fede e di amore, 
Si disse lieto e orgoglioso di far risonare 
la sua voce di soldato e di credente nel rio- 
ne abitato, da operai. 

Parlò quindi avv. Suvich con la consueta 
chiarezza. Ricordò che dal rione di San Vito 


minaccia overno di 
a maturava ai danni di Trieste, nel 
isegno trialistico in cui allo Stato sla- 
ionale la città nostra era designata 
come capitale. Scomparso è pure l’altro pe 
ticolo, quello bolscevico, annientato: dalla 
realtà. sommerso dal buon senso del popolo 
che, alla fine, capì è vide chiaro dove si vo- 
eva condurlo sotto quella bandiera, Espone 
poi efficacemente il programma. del blocco 
ed è accolto in sa da vivissimi applausi 

L’ing., Menesini disse infine travolgenti 
parole di passione italiana, in polemica, con 
i comunisti e con i socialisti unitari, al pri 
ma rinfacciando il deliberato proposito di ar 
ver sottaciuto la verità sulla Russia, ai se- 
condi di avere assecondato l'inganno, traen- 
do il popolo in avventure disastrose e la 
Nazione all’orlo dell’abiss 

Gli oratori furono spesso interrotti da vi- 
vi applausi .e &lla fine lungamente acclamati, 


HI can, Brmali i coltenbi del Lloyd 


Teri l’altro il capitano Banelli, inyitato 
dai colleghi ed impiegati del Lloyd, che ve 


dono. in lui il conoscitore profondo delle 
cose marinaresche, il lavoratore instancabi-| 
le e l’uomo d'azione, ha tenuto sullo sea-; 


do 


(corso programmat 
dell'opera che intende svolgere al P: 
mento nazionale nel caso in cui Trieste i, 
taliana vorrà nominarlo suo rappresentan-| 
te politico. | 
‘ Lo scalone, già prima dell’ora stabilita,.| 
nigurgitava, di persone che si pigi 
sì spingevano per irovare un po: 
quale poter sentire lla voce mas 
ca del candidata; all'apparire 
Banelli scoppia un fra 
si prolunga per pare: 
«Viva. Bamelli, viva il blocco; vi 
d'Italia», si odono da ceni parte. 
gli applausi, Giovanni Banelli. 7 
si può parlare a de amici; a de 
non eloquenza oratoria, non © 
le, non frasi melliflue od altisonanti; abi 
tuato alla vita marinaresca, egli rifuggo dal 
le parole di dubbio significato, evita la pro- 
lissità nel dire ciò che sente: parla schiet- 
to e franco. 

Avete vd — ch'io e 
mio pen , il mio programma pol 
io ho accettato contento di ‘poter ‘parlare 
a degli amici, a dei colleghi, Il blocco na- 
zionalo è-il simbolo dell'italianità di Trieste, 
è l'espressione di fratellanza. mazionale fonte 
prima. di lavoro e di progresso; di benesse 
re collettivo ch'è poi, in ultima analisi, quel 
lo della Patria e della. famiglia. 

Noi del blocco ci presentiamo con un pro: 
gramma chiaro e mreciso; ci si accusa. di 
partigianeria, di rappresentare lla casta de- 
gli armatori, della borghesia. Ma tali ac 
cuse non ipossone certamente € 
te da nessuno perchè la v 1 
sfata © fa cadero ogni falsità; ancora dodi 
cenne lo incominciato ivore la vita del 
lavoratore marinaro, la vita fattiva e dura 
eda questa ne ho tratti gli ammaestramen= 
ti, ne ho dedotto tutta la verità. 

E, dopo aver esposto limpigamente i po- 
stulati del blocco, Voratore così conclude: 

Chi può chiedere a Roma tutto quello che 
occorre a Trieste se non una vera rappre 
sentanza che, al di sopra di ogni nartito, 
si prefigga il bene d’Italia? Chi può saste 
nere al Parlamento nazionale tutti i desi- 
derata della figlia ricongiunta per volontà 
di popolo alla madre Patria, se non una 
rappresentanza degna di sedere fra. italia 
ni e di combattere assieme ad italiani? For-! 
se un Tammresentante slavo? (grida; No! 
no! 30!) E allora, . per i morti glo- 
tiosi © Per i superstiti dimenticati, per la 
riconoscenza che la. figlia deve alla madre, 
per la resurrezione d’Italia e di Trieste, 
per la grandezza di tutto mm popolo, votate 
la scheda del blceco nazionale, votate la 
scheda della vittoria! 
la chiusa del'discorso scoppia wi 
goresa ovazione e j presenti fanno r 
torno all’oratore per congratuliarsi con lui. 
Pgli viene portato addirittura in trionfo. 


i 3 maggio a. 


Riunione elettorale dei popolari 


a San Giacomo 


Teri sera, con numreoso intervento, si 
tenne nella sala dell'Oratorio Salesiano la 
seconda adunanza elettorale; dei ‘popolari. 
Il prof. dott. R. Wagnest svolse con eloquen- 
za brillante e convincente le intime ragioni 
per cui i popolari di Trieste si sono indotti 
a partecipare alla lotta elettorale in questi 
primi comizi a fianco degli altri partiti na- 
Lumeg l’essenza. della ione, 
di trae la vita e che pos 
valorizzate soltanto da una con- 
corde ed illuminata ‘azione di tutti i par- 
Uiti, ai quali sta a cuore il bene del nostro 
Paese. Definì la natura dei ranporti fra ita- 
liani e slavi nella nostra regione, che affida 
agli uni e agli altri una differente missio- 
ne, nello svolgimento della quale possono 
trovare il modo di una pacifica conviven- 


za. Riassumendo, infine, in rapida sintesi 
gli. argomenti svolti. nel suo discorso, nej 
È i logica. conclusione essere dovere 


imprescindibile dei popolari triestini, nel 
momento presente, di dare la loro coopera- 


zione attiva al blocco nazionale. Prolungati 
appa, espressero l’unanime consenso del- 


l’uditorio, al quale il dott. bar. Rinaldini die- 
de le opportune spiegazioni sul procedimen- 
to dell’atto elettorale iper evitare qualsiasi 
dispersione di voti. È 


L'adunata in sala Dante 


uza dell'avv. Giunta, prendo la pa- 
Maitilasso, che espone brevemen- 
amma del blocco. Segue una delu- 
ulle modalità del voto e su quan- 
inerente, presieduta dal sig. Sottura, 
che risponde alle varie domande degli udi- 
tori esprimenti dei dubbi o chiedenti mag- 
giori spiegazioni. 

Dopo di che l’adunata, abbastanza nu- 
merosa, ha fine. 


AI Circolo Artistico 


Alle 20.30 si tenne l’annunciata riunione, 
Parla per primo l'avv. Matosel che illustra 
chiaramente l'importanza del programma e- 
lettorale con cui si presenta il ‘blocco. I! 
vivamente applaudito, 

Prende, poi, ‘la parola il capitano Banelli 
che rileva l'importanza mercantile di Trieste 
non affatto diminuita dal nuovo regime, come 
intendono i nemici. Chiude la sua bella espo- 
sizione applaudito entusiasticamente. 


Lo sciopero deì ferrovieri 


Lo sciopero perdura inalterato. Alla massa 
riferirono ieri Maitilasso ed Accatino del C. 
C. del Sindacato economico. La situazione fu 
«peitata nella sun integrità e senza pe- 
rifrasi di sorta. La volorità della massa si 
riaflermò compatta per la continuazione del- 
la lotta, almeno fino a che non saranno date 
garanzie che il buon diritto dei ferrovieri sa- 
rà tenuto nella debita considerazione. Il C. 
€. del Sindacato «economico; del resto, si tie- 
ne a contatto continuo ed a disposizione degli 
scioperanti per tutte le. decisioni del caso. 

Altrettanto può .diysi per quanto riguarda 
1 Sindacato ferrovieri. Anche questo qui ha 
a Roma duo suci rappresentanti, non a trat 
tare, ma ad informare ed a sondare il terre 
fo, rel tempo stesso che il C. C. seguo:la lot- 
ta ed appronta tutte le forze sue per i prov- 
vedimenti del caso. 


La Direzione ferroviaria agli scioperanti 


Il direttore delle Ferrovie, della Stato ri- 
volgo agli scioperanti il monito seguente: 

«Ricordate ancora uma volta le gravi con- 
seguenza disciplinari a cui vanno incontro gli 
agenti ferroviari scioperanti ; faccio appello ai 
loro ‘sentimenti di dovere professionale e fa- 
i ‘e e li invito a riprendere senz'altro 
vizio. 
orto. inoltre tutto il personale avventi- 
È sperante, assunto da questa Delega 
zione per ]'esercizio delle Ferrovie della Ve- 
nozia Giulia, che non rispondendo subito al- 
Pinvito, non sarà più riammesso in servizio, 
1! direttore Fabbrisy, 


Alberto ed Oscar Cosulich 
festeggiati dai loro impiegati 
Te nel pomeriggio, gli impiegati tutti 

della Società di Navigazione Triestina Co- 
sulich si raccolsero nel salone delle adunan- 
ze del grande fabbricato in via Milano, per 
fare atto d’omaggio ai signori: Alberto ed 
ar Cosulich, festeggiandosi la loro, nomi 
a commendatori della Corona d’Italia. 
Tna cerimonia intima e raccolta, 

Due pergamene, disegnate e colorite da 
un chiaro e delicato artista — Umberto 
Schiavon — e due oggetti d’arte rappresen- 
tavano il dono preparato per la celebrazio- 
ne dell’avvenimento. 

sont 

A prapesito dei disordini di Salonicco. Ri- 
tovioemo dall’«Unione e Concordia» Società di 
mutua, istenza 
ba 


b; 


te, con grande sod- 
la notiz riportata dal 
delle ore diciotto di data 
di gravi disordinî antisemiti 
n Balonicco, riduce per informazioni as- 
sunto da fonte sicura, ad un’episodio isolato 
senza importanza, provocato da un’insignifi- 
cante numero di persone del basso volo; su- 
bito repr à. 


dis 
Piccol 


ione, cl 
o della S 


o dalle autorità elleniche di colà 


Le: arazioni ufficiali, e molto lusinghie- 
Te av luogo in pieno Parlamento di ‘Ate 
nie da parte del Presidente dei ministri a fa 
vora ‘elemento israelitico greco. l’unani 
me apnrovazione da parte di tutti i deputati 
della Cumera, dà piena soddisfazione all’epi- 


sodio in enusay non soltanto, ma dà garan- 
zie di deferenza e parità di diritti per gli 
aeliti in Grecia, 

Laurea, Jl concittadino Eugenio Mazzaro! 
ia conseguito in questi giorni da laurea in 
siurispradenza presso la Ru Università di 
Padova. ) 

Mente di Pietà, Venerdì 13 corr. nella mat- 
tiaata aste volontarie preziose. 


NOTE DI CRONACA 
Gli effetti benefici di un volo 


Oggi verso le diciotto volerà un acreopla- 
no pilotato dal capitano MARIO VIVANTE, 
Attenti tutti a prendere i manifestini che 
verrano gettati dallo stesso e che daranno 
diritto al pi sore a degli importanti van- 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


Sappiano i malati 


che prima di ricorrere a rimedi e specifici 
spesso tanto più vantati quanto più ineffica» 
ci. avrebbero il dovere di provare quello che 
offre loro giù pronto la Natura che non il 
inganna. 1 la natura offre loro l’acqua di 
RONCEGNO minerale naturale: arsenicale- 
forruginosa disinteressatamente appoggiata 
da celebrità mediche e chimiche, di straor 
dinaria efficacia nella cura della debolezza 
generale, anemia, clorosi, leucemia, linfati- 
smo, malattie del sistema nervoso, malattie 
muliebri, malattie costituzionali e della pelle. 

Per. chiarimenti e opuscoli. rivolgersi al 
me. (. Finocchi, via Genova 24, Roma. 
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del pubblico © ; 
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LO dira 
— di Trieste, pag. HI, 12 maggio 1921, 


Unbattibecco tragico in via dell’istria Mulcontenta ‘delli vita, sî ovvelena | Teatri e Concerti 


Anna Koscien, di anni 22, abitante al-n, 2 


Li i sti Ni * |di Via Cologna andava dicendo da qualche K 

i dino È cai e) it ti. Il «Conte di Lussem- 
È (I OI INA INI Verala la Iii III Ù {orimenti tempo alle persone con le quali aveva Tela] Ra, ia ROS molti applausi. Fra gli 
ì 5 se DIL SL Gra CE ENUOnia: che SOA e vini xe] SRunIz si distinsero: Dora Domar, ele 
| STO rane LATO 1. an RI | gante «Angela Didiery, lo Zacchetti, come 
— ulieri:sera, poco .dopp.l9 29-40: c 102 Segna] protagonista ed i signori Orefice ed Orsini. 


do 
O 
Mot ® 20, si diff FL IIAINIE i Dis I ; ; 
ig che în IE n in Mentre, s'allontanavano, furono loro sparati | sicerata. ritenne giunto il momento di pori fa signorina Orefice sostituiva la signora Li- 
a dell'Istria era |contro, dalle finestre dello stabile ove il cir-|fine ai suoi affanni, cliea quanto pare le eran | elba troppo affaticata dalle ultime rappre- 


Le Grandiose Vendite praticate a 

prezzi veramente eccezionali ci 

hanno permesso di rinnovare i 
nostri imponenti depositi con 


revissimo scambio, di'| colo ha sede, parecchi colpi di moschetto, che | derivati da un amore infelice. ; 


lle, fascista. Con ch 01 Be cd ia LI) È - i 
datto Ci Rena però ‘nou ferirojio alcuno. 4 è Ritiratasi/a quell'ora nella propria stanza, | Stasera «Vedova allegra». Domani si avrà 
sioni, di Simi colei d I [FIL coesgldai fascibtagisi shoe da sè, | la giovane ingerì un quantitativo di acido In prima esecuzione in Italia della operetta 
i, °° Penosa si esplicò in come SR RI puro do sl hi .| fenito che però, fu insufficiente al disperato | «La contessa degli Trigani», musica del mae- 
i È a al primo a 3 9 4 È L n Ri 
4 P allarme parecchie squadre di | scopo. | Stto Vince Zsigmond. 


Ome q 


lol: gi pani guardie regie. s'erano affrettate ad invadere Had i tuardia 5 > 
< 01 5 3 5: È 5 di Ù a È la r t la Guardia Me i ; ; 3 di ‘ y, 
i. ppiore ci furono date | ij quartiere di S! Giacomo, per il manteni- Il DE OO cal bio da Medici Fenice. «Gallina vecchia» di A. Novelli el 
Rota quelle assunte dai | monto dell'ordine. La notte trascorse tran- ROCOLSOr 0 GI IBAIA ASS05E tenia CRT be ieri sera un successo magnifico. Ne dire- 
DS Da col PRE Magaldi, quilla P 5 sr 4 lavasto gastrico cina valse a ra î Tee mo diffusamente nel «Piccolo della Sera». 
ì via Amerigo Ve-| ns spie a & i di pesicolo, poi, per le cure ulteriori la fece. Stasera altra commedia muova: «Così fa 
ul nogo per le relative Li del rione di San Giacomo in mon-| trasportare all'ospedale civico, dove fu ae-! ceva mio nonno», di A. Novelli 
te ricordava, calate lo tenebre le nottate tra-| colta vello seconda divisione, | ; = d 
AMO dus testi = giche dell’anno scorso, poichè da qualche fi- È 
sirio in estimoni nestra erano stati sparati colpi di rivoltella, E . ti A I CINEMA E VARIETÀ 
Teo Tue coripagni Via iriola ale avea ogoubaton quartiate nf uoco in pasticceria | .1 mistero della casa N. 30» al Teatro Eden 
“eder; là SE Soli testimoni. del | «tarmente aveva fatto spegnere i fanali, sie-| Teri verso le 11 si sviluppò un incendio Tiportò un ottimo successo per la sua bellissima 
90, ij aNione seguente : chè la strade si fecero deserte molto per tem-|nel retrobottega della pasticceria N. Penso "ES 
CE ,fliciottenne Pasqua | po. Abitanti del rione che rincasavano y iti ‘vi 3 Nella varie 
inoa nio, da Barletta, abi-|no fermati e perquisiti, A tutti gli abitanti | dell 
ARR N. 10, occupato | venne ingiunto di chiudere le imposte delle \ là, s 
i a mocco, ine dt) e ; SI OReno Sl stati chiusi N 4 usciva del fumo. Fu telefonato ai vi- 2! 1 Ri ; 1 RIA 
battimento, passa- | ance 1 portoni delle case, i esercizi q ili e ST 9 Pi A È ziosa si presentò ieri per la prima volta in un 
Mento: (PARE (e e fi SUL gili, che accorsero al comando del tenente impiente d'importanza quale l'Eden per la va- 
“go Callegari AO ; o il tocco la truppa fu ritirata e|Uxa. Atterrata la, porta poterono far fum- ricià cd è stata applaudita per le sue canzoni 
Lazar per la sul Juogo, non rimasero che pattuglioni di|zionare due idranti e in breve spensero Î'in- melcdiose. Questa ‘artista euidata dai signori 
i altezza una passeggiata, | guardie regie in tenuta di guerra rinforzati cendio. Andarono distrutti degli attrezzi, dei Monti-con:vero disinteresse, ha aperta la via 
"dona dattaron e via Gregorio | da picchetti di militari, mobili. materiale di pasticceria per il valore dell'arte. 
Cinematografo italia. Continua il sùecesso di 


“idoli Tono i 3 aa n 
È si fo in tre individui. i nn di qualche migliaio di lire, coperte però da pomata raf: ona a 


ma e per l'emozionante intreccio. 
la ‘Troupe Preziotti nei suoi due 


niva-|6e C. sita in ‘via Sanità N. 4. Alcuni agenti primi grandiosi numeri ottenne un successone. 


% vicina stazione di P. S., passando di Reduce dai, primari teatri del Regno, questa 
si accorsero che dal portone della casa 'Iroupe avrà campo di accogliere anche qui gli 
allori dell’arte. «La Montina», una figurina gra- 


oa 


ecco dunque per qual ragione i 


*Marono e cominciarono sì 
CE, Il Napo- Gli speculatori sulla ‘cartaccia,, *Gontemporinenazate nella casa di via Pe ci CAMINI Qggi si replica alle 1645 e ultima 
Hssando uno degli in- ni e . nea br Ei i Sa DERRATE 
tendo o deg i | [1 sorrnostro di milfonidi corone | “srt sette o seni conica uno Ja PrO E Sane GRANDI MAGAZZINI 
etalopri IREBARIO ; r_ Mariavengine È Pi n giorno al gran Cinema Savoia. Maria Jaco] in 
scisti: i Circa quindici giorni or: sono giunsero qui a Fabia SR La OE Ù Siglo o Sa “i e 
ai Paior 5 È di i 5 nuovo: il rubinet "Aurisina mandava ac- pet l'ultimo giorno oggi alle in. poi. 
Niplttanda 1: 3 da Vienna quattro giovani trai 18.0 î 20/ gua bollente! 33 © ‘’Nomani la grande opera di Ottavio. Fenillet: 66 
brio te,” ‘interpellato rispose: | ADI. Scesero all'Hotel de la. Ville, occupan- | * Accorsero altre vicine e fu, come s'imm «Il romanzo di un giovane povero» in cui Pina 
i la "iterossa, son sta mil do je stanze N. 8 e 74. Dei quattro, due | gig ga butife Ron a Ma”, Menichelli assurge al massimo della. sua arte. | 
tn "SVolvep: soli. però .s’iserissero nel registro dei fore- SR E Sor-. «La madre folle» interpretata da Henriatte P9 - 
Dora ata mortale sbleri, ed anche questi con il solo cognome: PET, ro fu chiarito uando si se; MORIRE Ho Lai beta tana 1 ff { 1 î ti 
dei l'individuo estrasse NES SU quello che occupò la stanza CRE ariiacente n] via della a pia Tee eni dee ico che Tluase av possono 0g21 0 mre I (0}K0) al I- 
Coiiz SIFAlonE una: rivoltel- 11, Vik Sr} quello a cui fu assegnata | pità — era scoppiato l'incendio: di cui so. Vinto Ao mestolo due bellis c i î, sa 
i > il Napolitano, lasciò | © XY momento. : x aveva seal una delle 7 sima, film. Oggi repliche dalle I7 in pol __ I P h It 
Veio seno coito è bru- ce dieagnta. falarito dei dio era MEnto fuoco aveva. scaldato Lo Ra che seppe amare» dla Novo dre, Per (0}ti a Pezzi a c e nessun d ta 
" gettò n E fato notato, da parte del personal i ger- "a "ultimo giorno oggi si proietterà questo gram- ‘ 
gettò un grido e stra-| ti; SEDE lo —-— | dloso. dramma, divinamente interpretato dal Casa può praticare. d 


; ment vizio, che i giovani "I SRO 
ì grandi valigié molto Ma Snai SITL, Roba sospetta. L'altra sera, dalle guardie celebre Andrea Habay, già interprete nel capo- 
È f DI Ò povera es-| regie di posto in via Vespucci, fu tratto in, lavoro «La vergine folle». Principia alle 16. 


servi dentro? Dal giorno in cui presero al 7 i abit 
a I al | arresto certo Vittorio Valli, abitante al n. 11| 


loggio all’alb f conti ivivie- È Si 
Joggio all'albergo fi un continno antirizie( di 'via dei Rivo, pregiudicito. L'arvesto o: Marina e Navigazione 


in 0 ti si Il ) renne perchè il Valli fu trovato in possess 
1 dif non pa le Gil | misteriosi nelle camere occupate dai due, | YOUe Rerene 1° all su D Si) 
esa de] paterono nè IN-| Tutto ciò fece sorgere nel SUORA qualche di un coltello e di una. scatola di cera con l'im- 


E n nia a Ufficio di collocamento per la gente di mare 


| To zo i i Sb i A 6 
Mn Astori il grido di dolore del L'altra motte i due giovani si fermarono | . Costretto a denunolare Un figlio, Alcuni 
\ A Ganito ini quae all’ingresso dell'hotel in compagnia di altri! giorni er sono, (Giovanni Zorn di 18 anni abi Stato del turno d'imbarco 


Te il feritore hi 

ì mM, gi ‘eritore, seguito 
I È Tab in mne llentanava rapidamen- 
i fe Da, Viuzza traversale del- 


AL “DUOMO, 


ABITI FATTI E SU MISURA PER UOMO GIOVANETTI E BAMBINI 
TRIESTE 


Scena, 
ib Polit. Tu così fulminea, che gli 
an g 


i 
i 


) il 
‘tmp 


{ GIOVANE 26enne friulano, volonteroso, si occu 
| perebbe presso qualsiasi negozio come uomo di 
fatica, pretese miti. Ind. Piccolo. 53182 C__ 
IMPERMEABILI gomma si riparano, puliscono, 
rimodernano, tivigono, confezionano su = ra 

«Para- 


) ; cinque. Fra il gruppo si accese a un io l'isnis ia S_MiM, 8 178 fuggì da cass S 3 
Molitco © al Callegari, tra- SOORPO. È n certo | tanto a S. M. M. Sup. n. 17 gel Ua casa | Prossimi alla chiamata: 
3a iN o nella fatniacia Go. | Momento una viva disputa, nella: quale sil sua ribando al padre Alessandro 1700 lire , | Noochieri di coperta: 22, 23 in poi; Carnen: 
Ito i Acomo. Il farmacista 
Im quel mentre passavano di là due guar-| gli ito in J i iù tha: 250 
& IRIR ara AT ora fuggito in Jugoslavia, lo denunciò ì 
en stesa (@* l' die dì fimanza che si ferì a 9 ago ero e È Caporali 
TÒ subito in agonia. dligudianidvadito Slaatiagi ascoltare | all'autorità che lo ricerca. 08 14 in poi; Operai calderai: 246; Etet 
Morto o) a: oi giovani pronti tricistis 15 in poi; Fuochisti Lloyd: si È x — > 
tò ai funzionari che due di essi avevano nel- COR A di ini 
l'albergo alcune casse contenenti la bellezza |, <Sursum Corda». Domani alle ore 19.30, mella | rieti: 34, 37; JLi camerieri: 6, 9; Garzoni ca-|___ cent. 5 la parola, Minimo L. 0.50 
di quattro milioni di corone, portate d: caserma Oberdan, adunata dei volontari e de mera: 205*, 242%, 245 in poi; Cambusieri; 8; Mozzi ‘oche, cameriere 
È 2 gli allievi del corso preliminare per comunica» macchina: 94 in poi; Capistiva: dal 20 in poi; | gitorio Nazi Ginnastica 34.1: 


Giacon susseguivano le parole «corone», «milioniv, | che si trovavano in un armadio. Matte per 
ca d'urgenza ed av 
pe 
a venire alle mani, si fecero avanti. Allora Fuochisti in 3304 .i i; 
ì de generale: 344 in poi; Carbonai 
CONGRESSI, FESTE.E CONVEGNI | ;n' oi. Li cuochi: 16%, 26°, 27; Il cuochi: 
Vienna, allo. scopo, d’essere vendute a dei|zioni su una prossima gita e per 7 0 
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s SORIA E Ò = + 
Ù, telefono? I sinteresse», eco. conto suo delle ricerche potò sapere che.il fi- 
dle a Guardia medica. 
uno dei giovani, fortemente eccitato, spiffe- i ì izi 
(POI S I SD) 27%, 28; Garzoni cucina: 141 in poi; hi Offerte di personale di servizio 
le feste dello | IMfermierit 3, 5 in poi; Infermiere: i in pol. | BoONNA m 7 


Stica tutti lavori di casa, | da unico specialista chimico del genere. 


negozianti di quii, statuto. Verso ‘gli nesenti saranno presi, dei{ NB. I numeri segnati Ù i i e. «L 
ri N IPS Da i RI î 2 o s i con l'asterisco sono di Rs FARA vi Ni sa % o Hi È 5 3: 
“Le due one di finanza, come s’imma- | provvedimenti, séconda chiamata. offresi piccola famiglia. Via Rinaasio d” Ii o Vitt. Em. n. 39, Tipiano, sbuletta: 
gina, non si fecero ripetere la denuncia, Di-| Lega Studentesca Italiana. I, Consiglio dei ve STI pra DO LE di SR O DELE LEE 
5; n * Li i let n na Ù Li da 6 y tti lavori, i DI "a Csa À 
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ita in cima. alla | lugubre. 


tendetto, cercava | —— Brrr! 
mine Do Umque. 


vi Magg il sentiero che che mi tornano nte tutte le 

» Steg tà eo: il fotografo e-| tiche, fotografie: case di delitti, dimore di l'è venuto 2 girar da queste patti, 

dora È istante: che dove- appestati, dalle porte inchiodate, caso ma- hai creduto opportuno metterti 
Seguire l’enigmati- kl: di cui ho illustrato tante cormspel= i 

lenze... 


lamentoso fu la sola risposta. di Raffaele. di i sad -  Pafforrdo 
brontolò il fotografo, Che din-| — Non t'arrabbiare! disse Arai: ar La a -_infoito, buon dat. | taliana, tedesca, slovena, dattilografia orri 
s ‘attino D n k Di n 7 al | Ce LI a Vaio 6 strinse a Ticadere |; i ‘o perfetto, bu ; , esca, slovena, datt: Ti e corri 
questa Mattina ? _ eco te Kodak. Quello che temi era occupato al ini JORRIS ONDENTE italian 'olliaperebbesi subito | SPOndenza, cerca impiego. Scrivere «Canacen al 
ginocchiomn: referenze, 

» mente tutte le mio am-|trove. Del resto, sai meglio di me che non 5 È L& È tilografo, ottime ref a, 21 ‘Piccolo, | Piccolo. ‘59409 CI 
i st poichè tu |, — Lasciatemi, gridò Raffaele dibatten-|adeguatamente. Scrivere «Triestino» gioie. Pi lira sonia 

in senti de È Qui ARTO pena TooiE DESIDERO antrare in una ‘Susa cinematografica, | e di lusso, Via S. Francesco Es 7997. 
IS Sr pina perchè TESI CORRA: ferte «Ardo» Piccolo. 53382 ©_| TAPPEZZIERE e inaterassaio offresi per lavori 
RIO ROTA SON SICUTO | GENTISTI due; primo dine; auoniltà la domicilio. Rivolgersi via Ginnastica n. 31, lat 
egli non passera... n ione. Scrivere Carlo Kand:|teria. 
è ; P , cercano 0ecupazi: i and: | teria. _. £ si 2 
porta, quasi si fesso aspettato di vedervi | quercie, si lasciò scivolare lungo il pendio; /— E le finestre, senza contare il tetto? (Sg 24029 O. | TRENTENNE incensurato, serio, attivo, lunga 
i ibile che ne! del borro. rispose spietatamente il fotografo. Non sai. pratica manifatture, mercerie, conosce slavo, te- 


a 


dI condo queste parole, il fotografo, che È 
dovette sembrar-|  Macchinalmente gettò uno sguardo sulla | era ivato presso Ta cortina delle piccole | Che 


ergo in subbu- [qualche segno misterioso e terri È ì L >, CO! 
e Rochioktes. interdicesse l'entrata. Mia mon cera i ti Raftaelo esitò nd imitarlo. dimique; che il nostro fantasma. passa, attra- Dana Iifiente' 0 ALIERO 
a fatto il giorno a- Non'era che una, vecchia, porta di' legno cda — Voglio poter orvegliare, disse il ra- vero i muri? 10) proprio. sn: perchè non FATTORINO, “sep Offerte «Attivo» Piccolo. © 5810800 
‘affaele, mentre in-|vata dalle pioggie, e il silenzio della SR Gazzo: Tato ‘peggio! Bisogna ch'io parli a lo. si vede prima e scompare dopo. Ascolta Faria offresi con cauzione © attestati ottimissi- VEDOVA bella presenza, colta, is , parla 
a quella, parte si|non indicava che il sonno ‘degli ospiti 0 195° | Gandette FRE {soltanto la storia di questa notte. Mi dirai quela iti pretese. Rivolgersi: via Tor S. Lorenzo diverse lingue, abilissima direzione casa, cutito 
senza del ‘padrono.. ces È te, quando Uscirà: bbia 1 quel che ne pensi. \erto. x 58001 € | ed. altro, occuperebbesi presso. persona, sola 0 
Intorno alla fattoria, c'era un murieciolo ian Vieni qui giù. Basta che du RI O - Nem avete saputo guardare, disse Raf- TOGRAFO. esperto eseguiste ritocchi, ingran primario albergo. Offerte «R.» Piccolo. STola € 
mezzo crollato cho racchiudeva. delle galli-|testa di fuori; sarai a livello giusto, e, 21 | fiele, ‘visibilmente fisso in unlidea. Non so {\dimenti È VEDOVA pratica cerca posto pulizia serittoio. 
e. AI di là sb scorgevamo.i prati che si esten- | MOMO, non ti noteranno. che cosa sia accaduto, ma: dico una cosa: | miti. Recapito via Machiavelli; 15; terzo, E st CILESHIs 0 
CRON ORO Pie montagne di| Quando Raffaele si fu convinto che poteva sost iicso irattato di Candette e se’ ci È as a 5028 VEDOVA s0nne, dabbene, colta, parla italiano, 
devano in dolci declivi-fino n agli | reni i d'occhio + hi il prat: oh: 1 SHS RD PIERO III pi 7 GIOVANE serio, attivo, buone garanzia, offresi | tedesco, recompagnerebbe quale vicemadre ba- 
Sfondò.. Qua:ce ia si rageruppavano egli 3° Inmvente tenere d'occhio tutto 11 pralo, 2° fessi stato io. Mon sarebbe avvenuto mulla. | Sao losto fiducia, versando forte cauzione, Of-|cni, campagne. signorine, ragazzi. Offerte «Si 

ulivi contorti. Qualche vecchio gelso, quasi edì è rimase docilmente nella posizione in" | Ticco! ferte «Garante» Piccolo, 58245 0 | nora dabbene» Piccolo. bi 58489 € 
! GIOVANE ventiunonne, serio, passaggio scuola | VIAGGIATORE tessuti introdotto Istria, Dal 


ti tuti n AA Po 
Mina itenparte lo aperture chiu-| morto, ornava d'una doppia cortina un sen dientogli dal compagno. 3 È T WE o latria,_ 
to, od detto o che Landret | tiero, €, verso la sinistra, delle piccole quer:|  — Ed ora, cominciò il fotografo, vuotia- (Continua) |fisico.matematica, verso cauzione impieghereb- mazia, offresi a provvigione altri articoli, Of- 
5 A ti x mo siascupo il nostro sacco. Ho qualche pie besi asungue, Indirizzo Piccolo 53330 0 | forte «Poliglotta» al Piccolo 63498 


Che, malgrado l’espe-!cie frondose celavano un burrone. 


iL PiGcuLo di irieste, 


pag. IV, 12 maggio 1921. 


Uii avvonamenti ai «ticcolo» per irieste 


si ricevono la L'iudia Gowuni è 


Posti cisponibili - Offerte di lavoro 


cent. 20 la perola. Minimo 1, 2 D 


CONTABILE laacista ce 
53352 DI 
DUCITRICE per cappelli paglia prc 
mento. Indirizzo al Piccolo. 
FOTUGRAFIA. Ce 
sr Scrivere dettagli 


Cairoli, Genoy. 


52440 D. 
asi subi 


5244 
ONA brava per sartoria cercasi. 
1. 


GARZONA sarta donna cercasi. 


______ 58371D 
Via Cl 


ad ore. Qiterte ti 


ercasì pronta 


Via Sca ERA grande, vot: 


v.le 10-15. 


leAmERA detto, salotto. 
liato, eventaulmente cucina, 
gnor affittan 


legantemente ammobi- 
per uno o due si- 
presso distinta famiglia non 
Aleardi 321, IV, sin. 200 F 
le de, elegante, centro, affittasi pron- 
tamente distinto signore. Ind, Piccolo. 63542 F° 


A. Più che occasione! Appartamento signorile, 
4 stanze, cucina, grande giardino, affittansi 150 
mensili. Universalposi , Riborgo 45, II, _ 361 

A. Quartieri moltissimi, ‘in villa, città, vuoti, 
ammobiliati, affittansi prontamente. Universal: 
post, Rborgo 45, 280 


CAMERA con uno o due Tetti, splendida vista 
‘imare, con 0° senza Vitto,’ affittasi prontamente 
piccola, distinta Famiglia. Escluse  don- 
San! Vito 9, 53334 F 
CAMERA ‘elegante, massima “pulizia, anita DE 
CR 


A. Sotto forte penalità l'Universalpost garan: 
tisce scambio quartiere qualunque grandezza e 
posì Ribi 300.1 

A Grignano, yilla Mignon, affittansi prontamen- 


te bellissime stanze per la stagione o 
58025 


iata, affitta 
ni 11, II Db da; VA 
ia 


| si .a distinta persona. P 


CAMERINO chiaro, con vitto, affittasi 


FIONARE commerciante, possibilmente con uffi: | mente persona dabbene, trattmento familiare. 


avo, per sviluppo atfa-| Via Cologna 23, po 


ione, assnmmerebbe 
direttore compartecipe 
este. Rivolgersi Bureau Hotel 
52449 DI 


commercio, 
intenda filiale 
Vanoli. — _ "i 
Ni dI 
OPERAI 


Tale cercansi, 


. Indi {ti 


rizzo Picec 
GIOVANE 

cese, cercasi per pronta entrati. 
Schroeder e (. Succ.. via Cecilia 
n. 10. 

RAGAZZO 


de Rittmeyer 

50536 D 
Maican- 
5280 


Via 


QUARTIERINO si 
cercasi. Via Parini 2-I p,, destra, 58157 I 
si. Presentarsi dal 

E. f7. 58457 D 


RISCUOTITORE stipendio € 
«percentuale; richiedesi cauzione 8000 inutile pre- 
sentarsi senza cauzione. amino, Caffè Venezia, 
dalle 10-12. © 53580 D 


isti-, nemo onesto. Ind 


ibert, Corso: PRANZO cena, ricevono signore, & 

8127 D__! cucina casalinga, 

Via St BI Vitt. Em. 
D 


58423 P_ 

n vitto, affittasi 
olo. 53496 F 
itasi. Bachi di, 
53388 I° 
"ottima 
sione Cor- 

23926 F° 
centro, due let- 
Indirizzo Pie 

260 F 


: CAMERINO ammob a, 


| CAMERINO ammo) 
TII, destra. 


prezzi mitissimi. 
E 2, porta 12. 
STANZA ammobiliata, elegante, 
affittasi a due distinti signori, 
STANZA ani Bi 
Diacono _5, IV. 


ANZA ammobiliata, 
rta 


‘olendo vitto, affittasi. 
53434 

a distinto 
pt 
Con 

6387 F 


E 


olo vuoto, oppure olio iS 


piccola, distinta tO Tventualmente vitto. 
Indirizzo Piccolo. 58483 F 
ZA ammobiliata affittasi a persona, DIRETE 

i; escluse donne. Ind. Piccolo. 361 F° 
STANZA ammobiliata, affittasi: Via i 


Bernini 6, IV, porta 12 (angolo via SOI geronio 


SARTA principiante cercasi, Via Vasari 10, por- 
ta 13. 53370 D 


| STANZA ammobiliata affitta prontamente di 
i stinta famiglia. Ind, Piccolo. 53490 P° 


SARTA che volesse assumersi riparazioni vesti. 
ti, biancheria, nuovo ragazzine cerc: Indiriz- 
19 Piccolo. 52495 D 
SARTA signora capace, esatta, cercasi pel dopo- 
pranzo. Offerte «Dopoprai _Piecolo. 58537 D 


STANZA ammobiliata, con vitto, uso pianoforte, 
affitto, Via S. Giovanni 6, III 53560 
STANZA affitta distintà famiglia soltanto a di 
stintissimo signofe per un mese. e' mezzo, evel- 
ualmente stabile. Indirizzo Piccolo. 53540 PF 


SIGNORINA anziana pratica tutti lavori scr 
toio, perfetta contabile, corrispondente, steno-dat- 


tilosrafa, com. conoscenza della lingua tedesca, | 


cercasi prontamente. Offerte sub «Posto vita 


indipendente» Piccolo. 

SIGNORINA bella pr “per visitare client 
la privata, cercasi: preferibilmente anche pr 

ca d'ufficio, Presentarsi personalmente. Indiriz 
zo al Piccolo. 58359 D. 


# 


SIGNORINA media età, parli italiano, francese, | 
ottime referenze, cercasi dalle ore 11 alle 13 per | 


accompagnare giovanetta passeggio. Offerte con 
prezzo mensile:sub.«Modesta» al Piccolo. 58495 D 


STANZA ingresso: libero, elezantemente ammò- 
biliata, affittasi «prontamente, Ind. Piccolo. 

i 53458 F 

miale, comodo cucina, affitta 

Offerte «Pulizia 100», Piccolo, 
58513 P° 


affittasi, in: 
53340 F 


ISTANZA matr 
si pressi Cavan 


ammobiliati, 
gresso libero. Indirizzo al Piccolo. 
STANZE affittansi variate posizioni. 
latteria, tutti i giorni 
STANZE, na o due, ammobiliate, chiar So 3, luce, 
centrale, affitterebbersi. soltanto distinto signo- 
re stabile. «Mazzini», Piccolo. F 


G Ennasti 0% 


STIRATRICE provetta cercasi per stabilimento 
lavanderia stiratura a Zara. Offerte «Stiratrice» 
Piccolo. 5: 


Camere ammobiliato e pensioni 
Richieste 
cent. 20 la parola. Minimo L. E 


GAMERA vuota comodo cucina coniugi soli cer- 
cano, anticipando sei mesi d'affitto. Offerte «Ur- 
gente» Piccolo. 68431 E 
CAMERE ammobiliate 2, (una matrimoniale), con 
uso cucina, al più presto cercansi. Offerte «Edu- 
cazione» Piccolo. 58057 A 


private 


| STANZETTA soleggiata, disobbligata, a 
a signore o impiegata. Gatteri 50, III, Derin. 


53559 F 


imò, 5 stanze, via Bra 
mante, scambierebbesi con altro pressi stazione 
centrale, Indirizzo: Bramante 6, III, destra. 
LACASO __536561 
ucina, affittasi a 
itare INIT 
“580251 
camerino, cucina, 
in viale XX. Settembre 49, porta 10, scambiasi 
con altro 45 stanze, pure posizione ‘centrale. 
535261 
APPARTAMENTO si signorile, ammobiliato, o, 5 stan- 
ze, poggiolo, 3 camerini, camerino da bagno, 
cucina, elettricità, gas, asi, bellissima. po- 
ne centrica. Offerte «I. TL», 9i3I 
R BI 
due stanze letto, salotto pranzo, camerino, vista 
deliziosa, parte migliore della città, affittasi. 
Mediatoni esclusi. Indirizzo al Piccolo. 534291 
ZZINI grandi, piccoli, uffici commercia- 
negozio centrale, villino, affittansi. Zanier, 
Caffè Chi 535761 
MAGAZZINO vastissimo, pressi stazione centra: 
le, cedesi prontamente. occasione. Indirizzo Pic- 
colo. > 3562 I 
NEGOZIETTO affittasi 
via Salice N. 1, I 
:PICINA: affittasi villa con solo mobi! 
sizione senza polvere, cinque stanze, cucina, 
cantina, soffitta, giardino, cisterna. Telefonare 
20.24 535161 
QUARTIERE vuoto, 3 stanze, cucina, giardino, 
comfort, affittasi in giornata. Mediatori esclusi. 
Non anonime vitiro, Offerte oggi ore ‘13. Scri- 
vere «Geodina», Piccolo. 585471 
VILLINO ammobiliato affittasi causa partenza: 
Via Montorsino N. 6, falegname (cort 291 I. 
VILLINO paraggi Boschetto, sette locali; ona 
dità moderne, scambiérebbesi con piccolo appar: 
tamento moderno verso rimborso spese: «Solle- 
citudine» Piccolo, 50321.I 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la parola, Mini 


APPARTAM 0 circa 
ammobiliato, in città o in una villa nelle imme 
diate vicinanze della città, cercasi. Mandare of- 
ferte Commissione delimitazione confini, Ss, Mar 
tiri 15, Trieste, 53470 Ls 
APPARTAMENTO vuoto, 23 stanze, cucina, op- 
pure stanza, cucina, ‘arredate, indipendenti, cer- 
cano prontamente coniugi soli. Offerte «Trina- 
crian, Piccolo. 53446 Li 
72 


prontamente. Rivolgersi 
200.1 


una persona sola, stabi. 


STANZETTA affitta 
53414 F 


le; escluse donne. Ind. Piccolo. 
Istruzione 


A. 

macchina, esegnisce, 

Universalpost, Riborgo 45, I 

AUTORIZZATA scuola danza, Jaksch. Oggi lezio- 
anza Sala Tina, ore 20:22. 52463 Gi 


prezzo ‘convenientissimo, 
(64 


GIOVANE per bene cerca bella stanza ingresso 
libero. Offerte sub «Garconnière L» al IE, 
E 


IMPIEGATO cerca per fine mese ri ammo 
‘biliata, preferibilmente con vitto, vicinanze ca- 
serma, "Trattamento familiare. Offerte sub. «Pu- 
lizia» Piccolo. 58000 E 
NORINA impiegata, assente tutto il giorno, 
cerca stanzetta ammobiliata. Pressi stazione cen- 
trale. Offerte «Semplicità» al Piccolo, 58355 E 
SIGNORINA distinta cerca stanza ammobiliata 
con vitto presso piccola famiglia. Offerte con 
prezzo sub «Giugno» al Piccolo. 58395 E 
STANZA ammobiliata, massima pulizia, luce e- 
lettrica, cerca giovane avvocato. presso fami- 
glia non affittacamere. Rivolgersi bureau Hotel 
Vanoli. 58449 E 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, pel dopo- 
‘pranzo, uso studio, cercasi, «Studioso» Piccolo. 
Bi E 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, cercano 
‘due fratelli, aventi seco un letto; possibilmen- 
te con luce elettrica. Offerte Dalmatia» Piccolo. 
58351 E 
STANZA da letto vuota e cameretta cerca si- 
gnore stabile in casa solamente per bene. Offer. 
te «Accoglienza» Piccolo. 52541 E 
STANZA ammobiliata, indifferente posizione, 
cerca distinto. Offerte «Novo» Piccolo. 53550 E 
STANZA 2 letti cerco, indifferente posizione. Of- 
ferte «Fratelli» Piccolo. 83550 E 
STANZA vuota con comodo o senza cercano di- 
‘stinti. Offerte «Mille» Piccolo. 53550 E 
STANZA. riccamente ammobiliata, possibilmen: 
te comodità bagno, posizione centrale, coniugi 
cercano. Offerte «Proprietario» Piccolo. 57873 E 


:SÀ Michele, maestro compositore, specia- 
lista in contrappunto, strumentazione, orche- 
stra, banda, impartisce lezioni ‘dì pianoforte, 
composizione, con teorie moderne, canto. Kan 
idier_ 5. 52574.G 


COMPUTISTERIA; apertura 10 x di un cor- 

so serale, durata quattro mes Autorizzata 

Corso, V. EF. 45, II ts: 

timo corso serale 

preparatorio; apertur: ‘rr. Autorizzata seuo- 
la moderna, colta Vino Di LELE 449.G 


RE o Trieste. 
dello pi 


DpoOPOScUO $ 
tenuto da soli professori. Autorizzata Scuola io. 
derna, Corso V. E. 45. 449 G_ 
DUE colleghi cercano maestro francese convers 
zione. Offerte, con prezzo, sub «Franco» al Pic- 
colo. 53450 
NAUTICA, corso. ‘preparatorio, per il primo 6 
secondo corso tecnico all'Accademia di Nautica, 
tenuto dai professori D'Atena, Polacco, Rosem- 
bergher, -Toice, Enenkel. Autorizzato Scuola mo- 
derna, Corso Vitt. Em. 45, II. 445 G 
PIANO metodo Conservatonio impartisco lezio- 
ni principianti, adulti, onorario convenirsi. 
Parini 12, porta 46. 58375/G. 


PROFESSEUR Vandolon, nazionalità francese, 
via Rossetti il, pt. 
2 


dà Jezioni. Rivolgersi 


RUSSO impartisce lezioni avvocato 
Mosca, parla tedesco, francese ed 

È 12038 

, corsi di 

B2E37 


STANZA cerca l'associazione. Unione Viaggia 
ri e ISRRPA per uso sede sociale. Offer- 
R.», via Zonta 2, I 59078 
STANZA Liù lue Tetti, cercano commercian- 
ti nelle strette vicinanze della piazza della Bor- 
sa. Offerte scritte Fratelli Pren, Corso 3, pia- 
no IL 52954 E 


Î 


SIGNORINA diplomata, accetta lezioni scuole | 
popolari e cittadine. Via Boschetto 32, III piano, | 
sinistra. Riceve tutti i giorni dalle’ fd alle CÈ 
ACTZSI 62109 G 
tedesca, insesna di 
ni. Centro. Indirizzo 
53394 G 


lo. 


STANZE 2 vuote o ammobiliate, cercansi per la- 

boratorio. Via S. Sebastiano 4III 53408 E 

STANZETTA anche in campagna, con vitto, 0 

Tocioa ‘signora cerca. Madonna Mare 6I, Bu. 
DI. 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 
cent. 20 la parola. Minimo 1. 2— F 


A. Stanze ammobiliate diverse posizioni affitta 
Provveditorio. Ginnastica 34, dopo 10. 53550 F 
A. Moltissime stanze vuote, ingresso libero, per 
abitazione e per ufficio, altre ammobiliate, cen- 
tralissime, disponibili. Universalpost. Ribhorgo 
45, IL 80. 
CAMERA ammobiliata, centrica, soleggiata, con 
Vitto, affittasi. Indirizzo Piccolo. 53464 F 


CAMERA due , Camera un letto, sala pran- 
zo, affittansi a distinti 


signori. Offerte «Distin- 
ti», Piceolo. 


r Michele, via Mazzini 
57825 G 


EDES 
21 terzo piano. 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la parola. Minimo 1. 2 


BOA di piuma, nero, smarrito in cimite; 

tandesi cara memoria, l’onesto rinvenitore ‘è 

pregato di portarlo in' via Donizetti 3, di ver- 

so generosa mancia. 

PORTAFOGLI melle, con contenente ‘ngi tessera 

Pascio, smarrito ieri percorso Ponteroso, Mazzi. 

ni, piazza Goldo; Prego rinvenitore trattener- 

si danaro restituire portafogli signorina Alle 

gretti, Telegrafo centrale. 58469 H 
smarrì, Giardino pubblico, 


H 


POVERA, ragazza 
pacchetto contenente federe e due tovagliolini. 
Mancia riportandolo al ‘Piccolo. 300 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2 I 


58511 FP 
CAMERA e vitto buonissimo, 


si darebbe a di- 
stinto signore. Indirizzo al Piccolo. 53456 FP 


grandezze. of- 


A.A. Quartieri diverse posizioni, 
dopo 10. 535501 


Ars E ono, Ginnastica 34; 


20% di ribasso sui prezzi segnati 


LA DITTA 


int 


CRA 


| VIA ROMA N. 3 e 5 TELEFONO 21-99 VIA ROMA N. 3 


INIZIA CON OGGI UNA 


Biouses per signora in stoffe la- 
vabili di Batista, Etamine, Voile 


Svizzerî, Crepe de Chine, Voile 


de Laine, ecc. 


Abiti Princesses, ultime creazioni 


Vestaglie per signora in stoffe 
lavabili di Yoile de Laine, Crepe 
Giapponesi e Seta. 


SOTTANE E GREMBIALI 
Ba 
Oltre ai prezzi segnati mitissimi, si concede 


tncori uno sconto del 20% 


| piatti 


AUTORIZZATA Agenzia Fabris, piazza Borsa 2, 
III, cerca appartamenti ammobiliati, stanze, sa- 
lotti, magazzini. Nulla è dovuto ‘antecipata- 
ment; 58397 IL 

CONIUGI soli, stabilmente Trieste, cercano ap 
no ammobiliato, centrica posizione. — 
ff Granich, Vasari 6, porta 6. 53082 L 

DEL EGAZIONE” Jugoslava cerca locali per uf: 
ficio prossimità piazza Venezia. Inviare offerte 
piazza Venezia 1. Lu 


mcansi verso compe 
58539 Li 
QUARTIERE 12 camere, camerino, cucina, © 
tiro, cercasi. Offerte «Lire 1000», Piccolo. 53920 L 
QUARTIERE 34 stanze, cercasi. Oferte, TEL 
giato» al Piccolo. L 
RICCO commerciante cerca quartiere ot qua 
lunque grandezza, anche fuori città. Offerte sub 


«Qualunque condizione e pagamento», Ficco.0. 
320 L 


Vendite private  d’oscasione 
la. Minimo DL 


odi lusso, | nuovi arrivi, 


ia! 
a prezzi modicissimi oo Bi ot 24036 M 


A lire 1500 _vendo 
Solitario i 
occasione. ‘straordinaria, 
pranzo, semplici, lIussuosissime, motivo obbliga- 
to trasloco. Rivolgersi Madonna mare Ea 


A sposi 


NÙ FERIA © cinese 

vendesi. Via 8. Gioni 12, II. 
ARMADI, scaffali, tavoli, sedie, vetri tte 
qualsiasi uso, vendonsi occasione. Via Moisè 
Luzzatto Da Ro M 


ab 


fe (8. Giusto). EIA 
IMADIO laccato bian o uso 
Sensi cornici, posate, apparato fotografico. 
ingrandimento, vestito bianco, uomo, servizio 
caftè finissimo, vendonsi, Piccolomini 2, por- 
ta 27. A Le 3902 MII 
ARMADIO due porte, vendesi. Chiozza Di tu 
altri “au ver: 
Miramar 7, JIL 
_53443 M 
ATTACCAFANNI con specchio gran vendesi. 
Foscolo ii, pianoterta. 53578 
AUTOCARHOZZERIA. vendo prezzo bassissimo. 
Ridomi, Rittm SI Mio 
BAGNO a vasca, >, occasione, vendes 
dirìzzo al POUR bee M. 
o completo, diversi mobili, da 


di Guido Reni 6, porta 24 (ex Fiera). 
vendere. i È a 


remi, m. 5.50, ven 

nnastica 15, IL, Iu-; 
5e413 M 

cotterino, propulsore marino, 
Acquedotto 22. 53558 M 

vendesi. 


| ARMADIO "quattro cassetti 
| donsi. Esetusi rivenditori. 


destr: 


Via 


, ziuco, 


BARCA da pes 

desi dire 1500. Indirizzo: 
bessa. n) 
BARCHETTA vela, 
senza benzina, vendesi 
BICICLETTA Bianchi, 


Lloyd N. £. 


Corsa, Via del 
200 M 


ti na occasione. 
53570 M 


n un tubolare di 


via Sette fontane 1, 1, OE 


ivi 

89320 M__ 

corsa Milano, quasi muova, due; 

gerva, vendesi prontamente. Nezrozio, 
ni 40, angolo $. ; 


cambio, vi sai 


cuscino pel: 
52487 


BUSTA "compassì per 
ISO vendesi occasione 
& 


“scuola, e prec e. Î 
prezzo basso. Via Giu 
“ 56475M | 
7 pura razza Fox terrier da 
96: M 


i MUR falli motati, ra-. 
data, psiche con specchio 6 cristalli molati, ra- 
ra MERI facilitazioni di Papationio. di 
Mas: 0, d'Azeglio 22. 58005 
GAMERA ma rimoniale, 
lire 2500, letti massicci nuovi da. lire 
materassi crine lire 100 in poi, 9ecARIone 

del, Borco_50. 

ERA Jeito una persona, i, vendo in giornata 
‘causa partenza. 


150, ine 
Ma- 


dorna, nuova, do) 
pssiccio, con specchi e cristalli, occasione lire 
"éo. Visitare anbhe dalle 12 allo 14. Via_Gepza 
17, magazzino 53479 
CAMERA matrimoniale, nuov: jolida, con la 
Vamano, tavolo, due sedio, rara occasione lire 
. Via Gepi , mag 53478 M. 
AMERA matrimoniale mogano 
de, da vendere, Via Fontana 20, 


fino, smontabi: 
I p., Di ci 


GCAMÉRA letto quasi nuova, vendesi, prezze ta 
porta 13. 536) 


La Parini 4, e pasa 
do eszA 


TAMERA inno massitcia, altra » 
vendonsi prezzo occasione. Accordasi DIF (o) 
porta 5. ur B3664.M. 
AMERA matrimoniale chiara, lucida, a pal 
che, vendesi prezzo bassissimo. Foscolo i Me 


noterra. 


: Tegno “duro, massiccio, 
talli, occasione, 2400. Genpa 8. 


jo mite, 
Io S3670.M 
massiccie, accor- 
vendonsi. Chiozza 

- (87803 M__ 
di sette 


1 vende: 
Foscolo 


CAMERE matrimoniali (due), 

dansi facilitazioni DEE 
‘a. 

(5 ssimo, 

sì, vendesi causa i Via Boi 


GANE giovane, ( 
dia, vendesi. Istituto 37. _ 


o vendesi. Trattoria Ussaro, via (i. 
GANE lupino ve SO 


Carducci N. 8327. 
CARRO a mano, “A ruote, fortissimo, vendesi. 
Indirizzo ‘ola 53518 M 
CARROZZELLA vendesi ca causa partenza. Si Tor: 
ricelli 10, terzo, Coccolo. 50439 M 
CASSA controllo National, 1500, 
vende Miller, Ireneo 6. _ 
CASSEFORTI nuove, ‘primaria fabbricazione; va 

numeri, vendonsi, prezzi vera occasione. Vi- 
[ magazzino, 53478 M. 


dizione vendesi 11 fusti | SE a 
9 


GHIFF 1ERS due porte, lavamano marmo 2 
posti, letto, susta, sgabello, vendonsi causa par- 
tenza. Torre bianca 21, terzo, destra. 58325 M 
CORTINAGGI, copertori, vitrage «tull» ricamati; 
finissimi, vendonsi, Piccolomini 15, porta. 8. 
__58457 M 
CORTINAGGI tappeto (fornimento) per stanza 


pranzo due finestre, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
55468 M 


— 
"pranzo, bambù, moderna, 
altro legno curvato, poltro- 
mogerno, 


) adatto per guar 
53400 ML 


quasi nuova, 
57633 


GR 
canapè finta Sona 
na palissandro, scrittoietto 3 cassetti, 


vendousi oceasione. Indirizzo Piccolo. 58500 M 


CUCINA finissima, muova, completa, con cola: 
ecc., laccata ‘in bianco smalto, vendesi, 


‘occasione. Via Geppa 17; [manazzino: 
nn (63476.M 


prezzo d 


535281 | LE 


pope 


i Diazione. 


‘A 69 anni, dopo di aver dato tutta la sua vita al favoli 
ed all'amore dei suoi cari, serenamente spirava 


FRANCESCO PAULETIG 


nuore CLARA nata DAL MORO ed AMALIA nata MUZZA 


nonchè i nipotini. 


I funerali dell'amato Estinto seguiranno giovedì 


alle ore 17.30. 


Possidente ed industriale 


Con costetnato dolore partecipano questa immensa p 
la moglie CECILIA nata CHIARUTTINI, 
BEPPINA in RUPNICK, GIUSTO, EDO, RENZO, cap. 
CESARINO (assente), il genero dott.. MARIO RUPNICK, 


Sagrado, 11 maggio 1921. 


d’anni 76, pensionato 

spirò improvvisamente 11 corr. lasciando! 
addoloraii i figli Saverio, Alice e Giustina’ 
maritata Saxida, il fratello Rodolfo, i ge- 
neri Guglielmo e. Carlo, la nuora Valeria, la! 
cognata Antonietta e i nipoti tutti che nel 
danno parte agli amici e conoscenti. | 

I funerali del caro Estinto seguiranno 
venerdì 18, alle ore 15 partendo dalla cappella 
del civico ‘ospedale. 


Trieste, 11 maggio 1921. 


eschimann 


Nuova Impresa, Corso V. E. II, 47. 


Adele Milotich 


si spense serenamente questa mane, munita dei 
conforti religiosi, lasciando nel più profondo, 
dolore le sorelle Luigia ‘ed Elvira, il fratello | 
Cesare, il cognato ed i nipotini. 

Il trasporto. dell’amatissima estinta seguirà, 
venerdì 13 corr., alle ore 9, partendo dalla cap- | 


i nella mortuaria dell'Ospedale civico. 


"Trieste, 11 maggio 192. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso V. 


GUGINA signorile vendesi. Via Milano E sf Le | 
OM 
vecata =# marmi 


DEE 56411. M 
con ' marmi, 
GUGINA ele: 


tazione solidissima, 
gagione, SA Reruiera 


vendesi, occasione. Foscolo 1, pt. 
eine a SESS3M. i 
ima, modello recente, lavo: 

marmi, vendesi, grande oc-| 


5, pienoterr 58655.M __ 


x 58507.M: | 
[>] nuova, a nOn vendesi oc: 


gasione, Via, Molino a vento N. 35, pi. 5390 M 


CHOINE Jiconte, Se, pagamento anche rateale 


nuovo, MallEPicso) 
5372 M 
fornimento | 


ima, vendesi 


dvRgO 


DIVANO nuovo in peluche. verd 
moderno per salotto, stoffa belli 
in giornata. Vasari 20, IL sinistra. 
ETAGERE, tavolino 
idonsi 

FORNELLI a spirito prati Ch 

li, ferri da stiro. bollitori elettrici al massimo 
biton prezzo: Dalsazso, Mazzini 3. 5259 M 
FRANCOBOLLI div vendonsi. Visitare dalle 

lle 15 via Navali 4, porta 4 SERIE 
F NCOBOLLI plebiscito Carinz 
piste, su cartoncino apposito, 
ni Piccolo. 
GRAMMOFONO marca Angelo, quasi nuovo, & 
due molle, vendesi occasione, con assieme tre 
opere complete, «Rigoletto», «Uavalleria rustica- 
ni» e «Pagliacci», Via Nicolò Machiavelli 15, I 
K 


re 40. Fornel 
Des 


piano. 

GRATISI Un pezzo sa; 

ne. Via Cesare tisti 13, II, porta 4, 585 

GUARNITURE lusso, signora, sposa, — vendonsi 

metà prezzo, occasione. Piccolomini 8, I, destra. 
535 


ETTI nuovi, 
belli, lavamani, 
completa vendonsi. 


legno duro, suste, materassi, sg 
chiffonniers, armadi, camera 
Eghderia 12, I, destra. 
pen 58495 M 
matera sgabelli, lava-| 
verndonsi prezzo occasione, - 
59405 M 


LETTI nuovi, sust 
mani, chiffonniers, 
Madonna mare 19, "6 sdestra. 


| 
, tavolo cucina, vendonsi occasio e.|f 
l' Qinio 14, J piano, porta. 8. | 


ottone, bellissimi, con su 
vendonsi rara occasione. Via Filzi 10 DI 
rino. 
LETTI | taliiche, fio ot 
fima, vendonsi a prezzi fortemente ribassati, Fa- 
cilitazioni di pagamento. Vin Massimo D'Azeglio 
RO 52005 M 
LETTINO bambini, tappeto tavolo, copertore pe 
luehe rosso. due posti, lira; lampada gas, ven- 
donsi, Arcata 16, II, stala Î 55 AM 
LETTO massiccio lire 100, bagno lire 20, 
i asione. Via Qalleria 3, scala tetro, 
53332 w 
nie lavorato, 
ì i. JB: S 5297 Mi 
LETTO e materasso, 
zaniho, destra, 
LETTO vna piazzs, huionissimo, p 
vendere, Chiozza 45, port n 
MACCHINA «a-joure iginale, 
3900 macchina bottoni, branda, ‘colonna, 
donsi causa, partenza. Navali 8, porta: 25. 
58478 M_ 
va, vendo lire DA uo 
12, mezzanino, gi sin, 288 M 
MACCHINA cucire usata, Singer, RE al 
tra familiare, vendonsi occasione. Solitario 45, 
i 53546 M_° 
o, vendesi, E 
88355 


sorivere “Jost N. 10, da STÙE 
via Navali 
58369 M 
MACCHINA scrivere. nuova, ultimo modello, a 
lire 1.600. Visitaro sino alle 14, via Leo 
5 53322 M_ 
ottimo n 


vendo: 50, 2 
3818 M 
rozzo mite, da 
-BR501.2E 
doppia 
ven- 


mo, Toca 


MAI A 
oggasione. Mirano dalle 13 alle 45, 
4 


_ gerivere Remington, 
lire mille Ridomi, Rittmeyer 18. 53304 M_ 
MACCHINE cucire tedesche, sp i, st 
garantite 5 anni, pagamento anche rateale. 
Punzo, via Fabio Filzi d5. di 1169 M 
MANTELLO nuovo elecantissimo, addatto el 
si. Tndirizzo Piccolo. 53310 M 


tica, grande serie. sistema mo 
pesi aumentabili. vendonsi, narten- 
li. Indirizzo Piccolo. 53266 M__ 


iHIGROSCOPIO  Teiclieri vendesi, 8. Nicolò 28, 
quarto. 58359 M 
MOBILI per campagna, camere matrimoniali 
lire 1250, mobili per giardino eco. eco., vendons 
prezzi d'occasione. Via Geppa 17, magazzino. 
= 53478 M 

MOBILI. diversi, stanza matrimoniale, cucina, 
{| reggonst Dalle 10 în poi. Corso Vittorio 21, IV. 
53574 M. 

| musica diversa, pure per pianoforte, violino, 
vendesi. Battisti 10, porta 16. — ‘53522-M 

‘O0CASIONISSIMAI Vendesi salotto, lavoro finis: 

Malcantan 12, prim HES6sat | 

Sia DGIO oro b adatto cresimanda, L. 

, ‘valigia cuocio inglese 350, vendonsi occasio- 
58451 M__ 


vendesi 
Se M 


mo, argento, uomo, 
lire 60. e indiizo iocolor 


| nomo, 
| [Vi des 
5285 M 


| CUCINA è nuov: moderna, 7 ‘pezzi oi rari 
sima: occasione, lire 850. Via Molino a. vana 13. 


È Ù 8471 M 


3300. Vi 


irta metailio&, 


RE00; 
tutto ottimissimo stato, 


0 metalliche, | 5 


| STANZA matrimon 


Os, marca estera, vendesi 
» Porta 9, M 


erdift 


i figli ing. ATTIDO 


merl 
fe 
mi 


12 colf i 


IL COMUNE DI SAGRADO parte 
morte avvenuta ieri sera alle ore 23, 


Francesco ice 


ex primo deputato al Consiglio comano dl 


| funerali avranno luogo giovedì 1 


Oehlzi00; 


Sagrado, 11 maggio 1921. 


Domenica 8 maggio alle ore 15, cessava di viver 


la fiorente età di anni 21 


® i | dî 
Guerrino Menegazz! È 


Ta mamma ed .i fratelli addolorati me danno il + 


riste 


agli altri parenti, amici e conoscenti. 


Trieste-Servola, 11 maggio 1921, 


PIANINO mero lussuoso, artisticamente inta- 
gliato rilievo, modello coricerto, piastra metallo 


| rorde incrociate, tre pedali, moderatore, tastie- 


(10-18). Mazzini 19, quarto. 


$ Seen: pass TA t0R: __53314.M 
PIANINO nero, nuovo, Lauberger e Gloss, mo- 
dello concerto, facilitazione di RA SARISnIo, ven: 
desi. Via Milano 221. 
PIANINO nero 

zo favorevolissimo, 


ra avorio, vendesi. 


te, } E Î pres 
Via' Rossetti 0, SONA 
0013 M 

Do Tiro 
58047 M° 


arissima occasione, ven 
521 


PiIANINO corde ingrociat o, nero, 
Udine 18, port: 


PIANINO gremanico, 
III, 


(o) 
VESTITI 2, scuri, uno nuoî 


desi. Via Olmo 


PFIANINO ner 
nora, vendesi 3500 lire, 


buonissimo, voce melodiosa, s0- 
Visitare 12-17. Indirizzo 


Piccolo. Sa 53572 M 


PIANO a coda vendesi. Via S. Lazzaro 19, pre 
i 58343 M 


lire 
64 M 


utta coda, Besendorfer, ‘buonissimo sta- 
to, buon prezzo, Rivolgersi via Fabio Severo, 
trattoria icheluzz 106 M 


PIANOFORTE marca Schnabi, bui 10 stato, 
vendesi lire 240. Via Giulia N. 39, Dal, 


muovissimo, voce 
corde, incrociate, 
p_Piccolo. 53426 M 
oppure singoli; da 
toforo Cancellieri 
Esci 


PIANOFORTE 


‘meraviglioso, 
stupend. a 


metallica, 
PORGELLI 6 con la madr 
, occasione. Via € 

TASERVIZI dalle 9 all rca, piccola 

Lia) miglia, *lando pranzo e caffè. Rivolgersi Viale 

XX Settemb 49, porta 10. 53626 B__ 

QUADRI olio, DS: otti bronzo, cav 

vendonfi. 12, 


PIPOSE' nuovo, vendesi prezzo convenirsi. 
Ireneo 3, porta 12. 200 


cavalletto pittore 
destra. 53492 M 


Do 


donsi. Indirizzo Piccolo. 

VESTI agato vendonsli 

rizzo al Picsolo. CA 
VESTITI, stivali. creo 

eci per donna, vendo D' 1 

poni, Bramante T. Lee 
VESTITI 2 etamin ner doom 

da omorcae forte Da 

a 8-ILL, 16. si 
VESTITI chamine, elesamto, so 
vendonsi. Via S. GiovanE: 0 4 
VESTITI uomo, finissimi: pon ? i 
ma, impermeabili, vendi porta f È ù 
Pasquale RevoltoMa 26» O B, i 
VESTITO lama bleu; 

nuovi n° uomo, vendonei, ? Gres 

tiri 12, 

VESTITO. bleu Tomo, 

vendesi. Pondares, 

VESTITO tailleur, @ 

rivo 27, porta 13; or 

VESTITO setamine ricamai 

bindes, tutto nuovo, Per 

donsi causa sbaglio mif 

dalle ore 11-12, 17-18. Te, 
VESTITO donna, biencny, iL) 
versi. Via S. Nicolò SIN ; 


VESTITO nero, 2 pai. 
che, tutto nuovo, altri 2 
si nuovo, stoffa inglese 
statura media, vendonsi. 


rella 5-III, porta 9. 
Acquisti pi 
cent. 20 la parol® 


30 
M i renderne o, 
gione. estiva. Offerte ca | 


Poco muovo. bellissimo, vendesi causa Ta 
tenza. San Lazzaro 46, primo. 200.M_ 

\ALOTTO signorile, 10. pezzi, altro 4 pezzi. com- 
preso sperchi, letto muovo, ottone; massiccio, Su- 
2 materassi crine animale, tra- 
liecio. damascato. vendonsi SUO. assieme lire 
pa Bosco 6, pi. 58491:M 


MABAGNO gas perfetto, con v: 
vendesi. Indirizzo Pie 
58545 M. 


‘antissime, oa 
58383. M 

lire 70 aggdonei 

ion SEE "56465 M 

olidissime, legno chiaro, aloni til 

lamente lire 18. Punzo, via Filzi 

TOM 


SCAL 


gori Leo 7. 


camoscio 36, 


marazzino. 
SCRIVANIE. nuove, solide, par Ufficio, S idonei 
lire 220. Visitare via Geppa 17, magazzino, 

5; 


"tipo americano, in rovere di Sla 
ire 580, Geppa 8. 24036 M 


sj rinomata marca «Kobn» li 
slitte laccate bianche 18, vendonsi. Via Filzi 19, 
marazzino. 253634 MI 


endonsi: occasione 
‘enova 17, latteria. 
58377 


SERBATOI (due), 

io e «duomo ntlizzabili per olii, misurano 

tre per due e 1.20, della capacità di oltre 
dieci metricubi, vendonsi prontamente. Indiriz- 
zo al Piccolo. pi (a BRIO 
STANZA let bili diversi, vendonsi 
mona condizi Jdine 10, I piano. 53462 M 
STANZA un letto. « 


vano letto lire 350, divano 
noltroncine lire 850, tavolino rotondo lire 160, 
sedie, attaccapauni moderno, tavolo cucina, ven- 
donsi causa partenza. "lorre bianca 21, terzo, 
destra. S Vga 58323 M 
STANZA mpetrimoniale élegante, suste, vendesi 
2500. straordinaria occasione. Piccolomini ‘2.1, 
destra. 5354: 


i 
nissimo, nrezzo ossessione, pagamento anche 
teale, Punzo, F. Filzi 15. 1198 Mi 
STANZA letto, matrimoniale, più tavolo, dune se 
die. tutto nuo vendonsi lire 1500. Via. ran 
tor, pi. destra.. Eni 
STANZA da letto massiccia; ia, otttimamonte. la: 
vorata, con lavabo, marmi e svecchio, finissimi, 
vendesi anche con facilitazioni di pagamenti. 
Via Massimo D'Azeglio 22. “52005 M_ 
STIVALI neri 36, signorin vestito «reform», 
grigio escuro, blusa, vendonsi. Cassa Risparmio 
3. quarto. 
STUFA per 


stitatrici, ferri ed 


a 
| stito tela. bianco, ‘completo, ragazzo 12, 


15, porta 10. ‘50456 SIN 
dn Pagon 
VE 


libri, vendonsi. Ginnagt 
| STOFFE per tre vestiti uomo 
prezzo. Canova 14, p 
TAPPETI 2 linoleum grandi per ont E 
le con cassetti to, magazzino, vendo buon prez 
zo, Ghega 8-II, 58551 M 
TAVOLINI è a rro piegi li uso o giardini, 
bar, latteria, vendonsi occasione prezzi, comve- 
nientissimi. Via Miramar 1, cortè. Dalle Hi è 


GIRI M 


TREIA A 
BICICLETTA postni mente goti A 
(Cleveland) comperneli 14 v 
da’ guardia, Fe 3 POR s° 


sub «Cane; al uo 


erte via. tar 
Vecchia, giore “giornali Gale 


DE 
CARTA 
rasi qualanque quanti 


Senti de 
‘somioupo uss 

IVANO in ottimo oa o 

palissandro. cercasi. 


FORNO campigna, 0eew — 
chino Rossini 14, porte nb, peri 
LIBRI antichi e ysati. * Lib! 


(camera, © 0, 
mente; esclusi riveni ndi 
NI 


to», do 


ROHESTRIONE per bale | 
Via della Fornace 2. Fi 
‘PARETE di chiusura, 4 
rizio 9. 

PIANINO oppure pi 
dett punte, indicand: 


Sa 
i noleggiasi Mo 
so, ‘indicando  garanz! 


marca e prezze, 


SUSTA metallica, 
cercansi. Offerte «Pri 


di 
_ Gommercio; oe pin 
a fre 


ENTO, 0 
pago bene. A "nà 
; orologi; 
sette, lavori nuovi. CIC 
prezzi ribassatiss 
ramsi orologi gara! 
bi c) 


SCRIVANIE, 
ti, vendonsi, prezzi 


nie 
ATELIER ricamo, bene, ‘pali? 
zi filet, fusetti e lavo gia! 
zioni ed eseguisce qu? 
11, Lola 


A ma 
vendonsi, minime Jire 
go 45. 

CASA pronta bEra 
45.000, Stolfa, Call 


dol 


cussa SII, der 
58535 M 
o. Corso 
A 58415 M. 
VASI cinesi vendonsi occasione. e 10-2. OL 
-T. sinistra. 8523 M 


pelle grande vende 
tare mattina. _ 


scaldabagno gas 


ve 


VENDESI lettino ottone, carrozzella n 
lacca bianca, 


e carrozzella giardino. Via Do- 
miste 1 ppniatra dalle 10. (all12. 


59548 M 
ragazzo tredicenne, vendonsi, 
Dasini 12, n forta da 58376 


CASA 15 locali, 
SUATEE pronto, 
ia. 


Z ont sento 
zina centralissima, estoni 
tazioni, prezzo conve! 
lamente prudenti ri 
zo città». "i 
FONDO recintato, te4r,jo!" 
con automobile 0 
Stolfa, Caffè IE di 
STABILI, fondi, vendor 
Pitschen, ore 11-12, 181% 


